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I danni di Renzi 
e la speranza Draghi

Editoriale 
di Pierangelo PUTZOLU 

direttore@lojonio.it 

C
he riflessi avrà il cambio di rotta a Pa-
lazzo Chigi sulla Puglia e sull’area jo-
nico-salentina in particolare? I timori 
sono tanti, le speranze anche. Queste 
ultime sono legate alla possibilità, 

con l’attenuazione degli effetti della pande-
mia e il potenziamento della campagna vacci-
nale, di ridare slancio ad importanti attività 
produttive: dalla ristorazione al turismo, il 
precariato, il mondo delle partite Iva, i settori 
dello spettacolo, dell’intrattenimento, del tu-
rismo e dello sport, centrali nell’economia 
italiana.  

Persone che da un giorno all’altro hanno 
perso ogni reddito, spesso senza che sia previsto nessun 
ammortizzatore. Aziende messe in ginocchio dopo anni e 
anni di sacrifici. La crisi legata al coronavirus e, in partico-
lare, alla seconda ondata, ha fatto emergere ancora di più 
le fragilità e le contraddizioni del mercato del lavoro in 
Italia, che va tutelato in ogni modo: è necessario che il si-

stema produttivo del Paese si rimetta in moto il più in 
fretta possibile, in uno scenario sanitario migliore e credi-
bile. 

I timori sono legati, soprattutto in Puglia, al pericolo di 
veder interrompere importanti processi di diversifica-
zione produttiva avviati e in parte già operativi. 

Lo “strappo” causato da Matteo Renzi poteva, a torto o 
a ragione, forse essere rimandato di qualche mese, giusto 

il tempo, a nostro modesto avviso, di chiu-
dere la partita europea del Recovery Fund 
(aprile è quasi alle porte) e di veder conclusi 
progetti infrastrutturali importanti. 

E invece no. Matteo Renzi, dopo il “regalo” 
fatto dal suo governo ad ArcelorMittal (con la 
complicità di Calenda) con una operazione 
davvero, per così dire, “ardita” (al punto che 
si è stati costretti a ricorrere all’intervento 
dello Stato), ha stoppato Conte e l’opera che 
lo stesso stava svolgendo. L’attività del Pro-
fessore di Volturara Appula annovera uno dei 
più poderosi interventi mai registrati nella 
storia pugliese: il “Cantiere Taranto”, che ha 

visto protagonisti il sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio Mario Turco, l’Amministrazione comunale, la Re-
gione Puglia, gli enti territoriali, i sindacati e chi più ne ha 
più ne metta. Un lavoro sinergico che ha dato grandi frutti 
ma che, ora, rischia di interrompersi assieme agli altri 
progetti ch’erano in itinere. Che non riguardavano sol-

tanto Taranto, ma stavano per essere 
concretizzati anche nelle province di 
Brindisi e Lecce e nella Bari-Bat. 

Renzi – che pure su alcuni argo-
menti non aveva torto (vedi il nodo 
giustizia) -ha deciso di silurare Conte 
e di spaccare i partiti, noncurante 
degli effetti che questa operazione 
comporterà.  

Una “lezione” studiata a tavolino, 
quella dell’ex premier, che aveva an-
nunciato il suo ritiro dalla politica se 
avesse perso il referendum. Una “le-
zione” dopo l’altra. Come quella 
svolta in Arabia Saudita, alla corte 
del principe saudita Mohamed bin 
Salman, accusato di essere il man-
dante dell’uccisione del giornalista 

del Washington Post Jamal Khashoggi, tagliato a pezzi nel-
l’ambasciata saudita di Istanbul nel 2018. Qui i commenti 
sono superflui. Altro che “Rinascimento”… Agli eccessi di 
tatticismo e alla spregiudicatezza politica si sono aggiunte 
frequentazioni estere alquanto discutibili. 

La parola adesso passa a Mario Draghi, Salvatore del-
l’euro e, si spera, dell’Italia. Tutto il mondo ne applaude 
la chiamata: non è l’Uomo della Provvidenza, ma è di si-
curo l’’uomo che può guidare le forze migliori del nostro 
paese.

Matteo Renzi e Giuseppe Conte
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L’INDIGNATO SPECIALE

Tre giorni di consultazioni – si concluderanno sabato - per il premier 
incaricato Mario Draghi con le forze politiche. Il Quirinale segue 
con attenzione, seppur a debita distanza, l'evoluzione della situa-

zione politica dopo l'incarico a Mario Draghi. Il presidente Sergio Mat-
tarella ovviamente osserva il dispiegarsi delle diverse dichiarazioni che 
si susseguono da tutte le forze politiche. In queste ore al Colle si registra 
un moderato ottimismo sulla possibilità di una soluzione della crisi. Il 
Capo dello Stato ha anche apprezzato sia il gesto che le parole pronun-
ciate da Giuseppe Conte sull'incarico a Draghi: “Non sono io l'ostacolo, 
i sabotatori sono altrove”, ha affermato in una dichiarazione fuori da 
Palazzo Chigi, davanti a un tavolino sommerso dai microfoni. Ma auspica 
anche che si tratti di “un solido governo politico, le urgenze non possono 
essere gestite dai tecnici”, afferma. Inoltre, manda un messaggio ai 
5Stelle: “Ci sono e ci sarò”. E si dichiara pronto a proseguire l'alleanza 
con Pd e Leu.  

Aperture al tentativo di Draghi sono arrivate anche da Silvio Berlu-
sconi, dallo stesso Luigi Di Maio e dalla sindaca di Roma Raggi. Mentre 
Grillo ha detto, rivolgendosi ai deputati 5stelle, di difendere “al tavolo 
l'agenda Conte”. Luigi Di Maio in una nota dichiara: "Il Movimento 5 
Stelle ha, a mio avviso, il dovere di partecipare, ascoltare e di assumere 
poi una posizione sulla base di quello che i parlamentari decideranno". 

Renzi, ovviamente, c’è. Centro destra invece in ordine sparso, tra 
una posizione aperturista di Forza Italia, contraria di Fratelli d’Italia e 
ondivaga della Lega. 

"Sarebbe molto importante che tutte le forze dell'alleanza, Pd, M5s 
e Leu, collaborassero convinte" alla maggioranza del governo Draghi, 
con un allargamento in Parlamento alle forze "moderate, liberali, so-
cialiste. Aiuterebbe la stabilità del governo, gli darebbe forza e credibilità 
in Italia e nel mondo": lo dice il segretario del Pd Nicola Zingaretti.

Giorni decisivi per la formazione del nuovo governo. Centro-sinistra quasi compatto, centro-destra diviso 
TANTI “SÌ” A SUPERMARIO DRAGHI 

Mario Draghi
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«Ringrazio le stazioni appaltanti che hanno sottoscritto in 
questi giorni l’atto d’impegno per l’applicazione della 
clausola sociale premiale a sostegno delle imprese locali 
e dei lavoratori svantaggiati dell’area di crisi di Taranto. 

Una proposta che avevamo condiviso con le parti sindacali e datoriali 
per sostenere l’economia del territorio, in considerazione degli ingenti 
investimenti che il Governo ha destinato al processo di riconversione 
di Taranto. Ora però è necessario istituire a Taranto un Osservatorio 
per monitorare la sua corretta applicazione, affinchè nelle future gare 
di appalto, nel perimetro del Contratto Istituzionale di Sviluppo, ven-

gano realmente rispettati una serie di criteri introdotti a salvaguar-
dia dell’ambiente, come il principio premiale della filiera corta e 
delle forniture a Km zero, nonché a sostegno dell’aspetto sociale, 
come l’assunzione di lavoratori svantaggiati e utilizzo di giovani pro-
fessionisti e start-up innovative locali». Così il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, con delega alla programmazione econo-
mica e agli investimenti, senatore Mario Turco. 

«La clausola sociale è contemplata dagli articoli 6 e 9 del D.L. 
n1/2015, ma non è mai stata applicata in maniera sistematica. Di 
fatto avrebbe dovuto vincolare le stazioni appaltanti del Cis ad in-
trodurre modalità di coinvolgimento delle imprese e dei lavoratori 
locali in un'area particolarmente interessata da una crisi economica 
e lavorativa senza precedenti – spiega il Sottosegretario - Ora con la 
firma dell’atto d’impegno e l’istituzione di un Osservatorio, inten-
diamo attivare un percorso virtuoso di sostenibilità circolare-terri-
toriale, con inevitabili ripercussioni positive sulle imprese e 
sull'occupazione locale». 

INVESTIMENTI,  
FIRMATA  
LA CLAUSOLA  
SOCIALE 
Contratto Istituzionale di Sviluppo.  
Il sottosegretario Mario Turco: «Ora  
è necessario istituire un Osservatorio»

ECONOMIA

Mario Turco



«Nascerà a Taranto un acquario “green” 
con la creazione di un Osservatorio sul 
Mar Piccolo per la tutela della biodiver-

sità, la ricerca scientifica, la valorizzazione della mi-
tilicoltura  e il salvataggio di alcune specie marine 
protette oltre alla creazione di spazi adibiti al sal-
vataggio, recupero, e riabilitazione di specie marine 
protette e ad attività di cetaceo terapia per persone 
con disabilità e autistiche. Lo riteniamo un atto di 
straordinaria importanza per la  città di Taranto 
considerati i tempi di attuazione che prevedono la 
conclusione dei lavori entro il 2025 e l'imponente 
finanziamento di 50milioni di euro stanziati dal 
Cipe». 

È quanto dichiarano i consiglieri comunali Emi-
dio Albani, Piero Bitetti, Vittorio Mele (Italia in co-
mune); Mimmo Cotugno (Taranto bene comune); 
Salvatore Brisci (Centristi per Taranto). 

«Una grande opportunità che va letta anche in 
chiave turistica in virtù della  straordinaria  capacità attrattiva del pro-
getto in questione  e del conseguente rilancio per le attività economiche 
alternative che vanno sempre più implementate. Per questi motivi ac-

cogliamo con grande soddisfazione la notizia che soddisfa le peculiarità 
della nostra città che deve svilupparsi e puntare verso la green economy  
nelle sue varie accezioni». 

«UN ATTO DI STRAORDINARIA IMPORTANZA» 
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I l presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, ha firmato la delibera 
n.80 del 15 dicembre 2020 che riguarda l’acquario green di Taranto. 
Segue l’invio alla Corte dei Conti e la pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale. Le risorse, pari a circa 50 milioni di euro e assegnate già 

nell’ultima seduta del Cipe, sono suddivise in: 1,5 milioni resi dispo-
nibili dalla struttura di missione Investitalia per la progettazione pre-
liminare e definitiva che è stata già avviata; 48,5 milioni a valere su 
risorse FSC 2014-2020 da destinare a progettazione esecutiva, realiz-
zazione della struttura e copertura degli oneri connessi. Ne ha dato 

notizia il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, con delega 
alla programmazione economica e agli investimenti, senatore Mario 
Turco. 

«Il progetto dell’Acquario Green di Taranto prevede la creazione 
di un Osservatorio sul Mar Piccolo, per la tutela della biodiversità, la 
ricerca scientifica; l’implementazione e la valorizzazione della pro-
duzione della mitilicoltura locale; la creazione di spazi adibiti al sal-
vataggio, recupero, e riabilitazione di specie marine protette e ad 
attività di cetaceo terapia per persone con disabilità e autistiche – 
spiega Turco. L'Acquario green sarà anche un grande attrattore tu-
ristico-culturale, grazie al suo centro digitale-didattico. Nella delibera 
sono indicati anche i tempi di attuazione: entro la fine del 2021 il com-
pletamento della progettazione definitiva, l’affidamento della realiz-
zazione entro il terzo trimestre 2022 e la conclusione dei lavori entro 
il 2025. Il soggetto attuatore sarà l’Autorità portuale di Taranto».

L'ACQUARIO 
GREEN   
DI TARANTO  
È REALTÀ
Firmata dal presidente del Consiglio, 
Giuseppe Conte, la delibera Cipe 
per la realizzazione dell’opera

Giuseppe Conte

Piero Bitetti



Cultura, 
la Puglia   

ha le sue Capitali

Ci sono sconfitte che viste da vi-
cino hanno il colore della vitto-
ria. Come nei film americani a 
lieto fine, dove non importa ciò 

che accade nel mezzo: prima dei titoli di 
coda tutto si risolve. Procida è Capitale ita-
liana della cultura 2022 ma le finaliste Ta-
ranto e Bari sembrano aver guadagnato 
energia e consapevolezze, unendosi per 
vestirsi da Capitali della Cultura Pugliese. 
I due sindaci avevano dichiarato di sentirsi 
comunque vittoriosi e che i progetti basati 
sulla cultura sarebbero andati avanti. 
Certo, potevano essere solo parole conso-
latorie, ma così non è stato.  

Alla “regia” i cittadini. Donne e uomini 
che hanno fatto il “tifo” dietro la candida-
tura delle due città, facendo sentire forte la 
loro voce nelle piazze (quasi esclusiva-
mente virtuali causa pandemia), cori da 
stadio per la cultura che non potevano re-
stare inascoltati. Così i sindaci hanno de-
ciso di non lasciar svanire tutta questa 

passione, tutta questa volontà di cambiare. 
Febbraio 2021 si è quindi aperto con la 
presentazione del protocollo sottoscritto 
dai sindaci Rinaldo Melucci e Antonio De-
caro, e dall’assessore regionale alla Cultura 
Massimo Bray. Nella Biblioteca civica “Pie-
tro Acclavio” di Taranto è stata ribadita la 
volontà di raccontare bellezze e tradizioni 
della terra pugliese attraverso la stesura di 
un calendario comune di iniziative per il 
2022, concretizzato alla presenza del go-
vernatore Michele Emiliano che ha confer-
mato la disponibilità della Regione Puglia 
a sostenere le manifestazioni in pro-

gramma.  
In particolare si punta su due grandi 

progetti culturali, la “Biennale del Medi-
terraneo” per Taranto e la “Fiera del 
libro” per Bari. La Biennale del Mediter-
raneo vuole promuovere a livello nazio-
nale ed internazionale lo studio, la 
ricerca e la documentazione nel campo 
delle arti contemporanee legate al Medi-
terraneo, con attività stabili, manifesta-
zioni, sperimentazioni, progetti. In par- 
tnership con la Biennale di Venezia/Padi-
glione Italia e con altri Istituti d’arte con-
temporanea saranno organizzati eventi a 
tema, tra cui mostre internazionali di ar-
chitettura e d’arte contemporanea.  

Bari invece vede nella Fiera del libro un 
modo per spingere il settore editoriale e 
per promuovere la lettura nella Puglia e in 
più generale nel Sud Italia. 

«Attraverso la cultura la nostra città 
volterà pagina – ha dichiarato Melucci –, il 
2022 sarà un anno spartiacque. Taranto è 

di ALESSANDRA MACCHITELLA • Foto di MASSIMO TODARO
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Cultura, 
la Puglia   

Taranto e Bari fanno squadra  
con un calendario comune  
di iniziative. Quando la sconfitta 
ha il colore della vittoria

“SI PUNTA SU DUE GRANDI 
PROGETTI CULTURALI:  

LA “BIENNALE DEL  
MEDITERRANEO” PER  
IL CAPOLUOGO JONICO  

E LA “FIERA DEL LIBRO”  
PER QUELLO ADRIATICO”
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un riferimento per chiunque voglia lavo-
rare nella programmazione culturale, è un 
laboratorio di partecipazione in grado di 
trasformare conoscenza, tradizione e bel-
lezza in opportunità di sviluppo econo-
mico. L’entusiasmo che si è creato intorno 
alla candidatura, anche il dibattito che è 
stato alimentato, ci dice che lavorare su 
questi temi riaccende una vitalità sopita 
per troppo tempo. Per questo motivo ab-
biamo deciso di continuare ad alimentare 
questo fuoco. “La cultura cambia il clima”, 
allora, lo slogan della nostra candidatura, 
alla luce di queste considerazioni assume 
un significato ancora più chiaro: è la con-
sapevolezza di un processo in atto da 
tempo, che non fermeremo, che per Ta-
ranto in particolare vuol dire coltivare 
un’alternativa importante alla monocul-
tura siderurgica».  

Dopo la vittoria di Procida il sindaco di 
Bari aveva scritto sui social: “Il nostro cam-
mino continua oggi con più consapevo-
lezza. Lavoreremo insieme a Taranto, 
perché questa sfida ci ha avvicinati ancora 
di più e insieme possiamo raccontare a 
tutta Italia la storia di un sud testardo e in-
traprendente che sa programmare il pro-
prio futuro”. Decaro ha spiegato 
nell’incontro: «Il tavolo che stiamo costi-
tuendo serve a dare corpo e sostanza a una 
visione legata alla cultura nella nostra re-
gione e ad un accordo sottoscritto qualche 
giorno fa. Le città e i raggruppamenti di 
città pugliesi che hanno partecipato alla 
candidatura per il 2022, sette in tutto, sono 
la dimostrazione dell’esistenza di un 
grande fermento culturale che va accom-
pagnato e sostenuto. E proprio questa 

scelta di candidarsi ha permesso alle due 
città da un lato di vivere uno straordinario 
momento di mobilitazione, con il coinvol-
gimento di operatori culturali, associa-
zioni, stakeholder e semplici cittadini, 
dall’altro di delineare una vera e propria 
programmazione culturale integrata per il 
2022. Il tavolo tecnico che inauguriamo 
oggi ci consentirà di conciliare al meglio le 
programmazioni di Bari con le città del-
l’area metropolitana e di Taranto con i Co-
muni della Grecìa Salentina per pianificare, 
con l’aiuto della Regione Puglia, un calen-
dario condiviso di attività culturali da av-
viare anche prima del 2022, il più presto 
possibile, non appena la pandemia ci darà 
tregua».  

Lo studio dei dossier di Taranto e Bari 
procede tra le due città che hanno trovato 
diversi punti in comune: capitali di una 

storia millenaria, grandi Musei e collezioni 
di dipinti della scuola Caravaggesca. 

«Bari e Taranto sono alleate per utiliz-
zare gli investimenti sulla cultura come 
motore della crescita dell’intera comunità 
e dell’economia – ha specificato il Gover-
natore Emiliano -. Speriamo che questo at-
teggiamento di alleanza ci sia sempre ed è 
bellissimo che i due sindaci abbiamo de-
ciso, assieme all’assessore Bray, di presen-
tare questo grande progetto della Biennale 
del Mediterraneo a Taranto. E poi c’è l’altro 
grande progetto, un sogno di una vita, 
quello del Salone del libro a Bari. Speriamo 
davvero di riuscire a costruire il percorso 
giusto affinché anche al sud ci sia una ma-
nifestazione legata alla lettura, alla scrit-
tura e alla vendita dei libri, che per noi 
rimangono il motore fondamentale per la 
crescita delle persone».

IL MUSEO ARCHEOLOGICO 
NAZIONALE ha aperto  
le porte al sindaco di Bari,  
Antonio Decaro, che,  
come promesso, ha fatto visita 
al "MArTA" assieme al primo 
cittadino di Taranto, Rinaldo 
Melucci.  
Accolti dalla direttrice,  
Eva Deglì'Innocenti,  
i due sindaci hanno potuto  
ammirare i tesori del Museo,  
tra i capisaldi della Cultura  
in Puglia.
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«Credere nella Cultura è il 
modo migliore per co-
struire insieme un Paese 
in cui tutti ci possiamo ri-

conoscere». Così l’assessore ai beni cul-
turali e al turismo della Regione Puglia 
Massimo Bray si presenta sulla sua pa-
gina Facebook, seguita da oltre 63mila 
persone.  

Il protocollo basato sulla cultura che 
vede insieme Taranto e Bari è sottoscritto 
oltre che dai sindaci Rinaldo Melucci e 
Antonio Decaro, proprio da Bray. Un 
nome che in ambito culturale rappre-
senta un’assoluta garanzia: editore, diret-
tore editoriale dell'Istituto della 
Enciclopedia Italiana fondata da Giovanni 
Treccani, Ministro dei Beni e delle attività 
culturali e del turismo nel governo Letta 
dal 2013 al 2014.  

«Credo che ci siano due piattaforme 
naturali che andranno valorizzate - ha 

spiegato l’assessore regionale in merito 
al protocollo – e riguardano l’idea di una 
Biennale del Mediterraneo a Taranto e un 
progetto di fattibilità per la Fiera del 
Libro a Bari». 

Secondo il direttore generale della 
Treccani bisognerebbe inoltre valoriz-
zare la grande tradizione storica che 
hanno i comuni della Grecìa Salentina 
(partner di Taranto nella candidatura a 
Capitale italiana della cultura), con una 
contaminazione tra i popoli. «Contatti e 
arricchimento sembrano naturali nella 
Grecìa – ha aggiunto Bray - e credo sia un 
buon esempio, la cultura può essere una 
pratica da seguire e da portare in Puglia 
e in tutto il territorio nazionale. Un 
aspetto dei progetti che vorrei sottoli-
neare è il valore della complessità so-
ciale: dobbiamo lavorare molto sulla 
formazione e sull’inclusione sociale, in 
tutte le forme che oggi la contempora-

neità presenta. Saranno gli enti a deci-
dere sulle risorse una volta che saranno 
valutati i progetti da realizzare. Puntiamo 
sulla centralità della cultura che può es-
sere uno straordinario volano per il 
Paese».  

Una visione che rappresenta un for-
midabile collante, come dimostra la forte 
unione Taranto-Bari. «Lo continuo a riba-
dire – ha specificato l’assessore - la cul-
tura ci sta mostrando che siamo tutti 
capaci di identificarci e quindi di essere 
una comunità che si sente vicina, capace 
di fare rete. Per anni abbiamo avuto 
grosse difficoltà a fare sistema. E questa 
è una buona occasione per dimostrare 
che possiamo voltare pagina, con una 
rete virtuosa che pensi veramente ai 
prossimi anni».  

Sulla base di un nuovo fermento cul-
turale come sarà la Puglia nel 2050? 
«Dobbiamo smetterla di vivere di emer-

«Finalmente 
facciamo rete»

Bray:  L’assessore ai beni culturali e al turismo 
della Regione Puglia: «Puntiamo sulla 
centralità della cultura»
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genze e dobbiamo immaginare quali sa-
ranno le vocazioni dei territori, il modello 
di sviluppo ecosostenibile, le capacità di 
realizzare un esempio virtuoso di turi-
smo. Su tutto questo, le due piattaforme 
saranno utili ad ascoltare i territori, a rac-
cogliere idee e a mettere in atto buone 
pratiche». Massimo Bray è quindi sceso al 
fianco dei due sindaci, con cui, ha specifi-
cato: «Ho un rapporto di stima da molto 
tempo. Ci troviamo in un momento diffi-

cile per il Paese, intanto però a Taranto la 
cultura sta lasciando un segno impor-

tante. Prima che Procida diventasse Capi-
tale italiana della cultura 2022, Melucci, 
Decaro ed Emiliano parlavano dei loro 
progetti, nella convinzione della loro im-
portanza e del bisogno di valorizzarli. 
Ogni giorno ricevevo messaggi da parte 
dei due assessori alla cultura, era impos-
sibile non notare la passione intorno al 
progetto. Tutto ciò non andava disperso. 
Il protocollo è quindi importante, dob-
biamo fare delle scelte. Il comitato in un 
tempo contenuto deve poter indicare dei 
progetti su cui impegnare le risorse». 
L’assessore regionale ha illustrato che i 
progetti seguiranno quattro linee: il lin-
guaggio della contemporaneità (ad esem-
pio con la street art); idee, incontri, 
partecipazioni per creare progetti sentiti 
dal territorio che deve essere parte inte-
grante; memorie; buone pratiche, perché 
oltre alla fase della creatività servono per 
il futuro. 

«Non dimentichiamo di lavorare sulla 
interdisciplinarità – ha concluso l’asses-
sore Bray - l’epoca dei settori separati è 
ormai finita».  

(Alessandra Macchitella)

STORIA DI COPERTINA

“IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TRECCANI: «SAREBBE 

STATO UN PECCATO  
DISPERDERE IL GRANDE  

LAVORO FATTO DA TARANTO 
E BARI E LA GRANDE  

PASSIONE MOSTRATA”

Massimo Bray
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L ’associazione nazionale dei Pre-
sidi ha reso noto nei giorni 
scorsi i risultati di un sondaggio 
proposto alle scuole pugliesi fi-

nalizzato a valutare il tasso di frequenza 
in presenza, stante l’attuale ordinanza re-
gionale che ne vieta l’obbligo consen-
tendo, invece, la cosiddetta “libera scelta” 
da parte delle famiglie della didattica a 
distanza, scelta insindacabile dalle 
scuole. A illustrarlo è Roberto Romito, 
presidente regionale della stessa associa-
zione. 

A illustrarlo è Roberto Romito, presi-
dente regionale della stessa associazione. 

“Si ricorderà che queste “regole” 
erano già in vigore dal mese di novembre 
dello scorso anno per le scuole elemen-
tari e medie e sono state estese, a partire 
da ieri 1 febbraio, anche alle superiori. 

Hanno risposto al nostro sondaggio 
150 scuole, con una popolazione studente-
sca complessiva di oltre 110.000 alunni. 
Questi i risultati (percentuali degli alunni 
in presenza il giorno 1 febbraio sul totale 
degli alunni, per ciascun ordine di scuola): 

• scuola elementare 81,5% 
• scuola media 48,7% 
• scuola superiore 21,8%. 
Possiamo confrontarli, almeno per i 

primi due ordini scolastici, con quelli che 
abbiamo riscontrato attraverso un analogo 
sondaggio che proponemmo in occasione 
del rientro dopo le vacanze natalizie, il 
giorno 7 gennaio scorso: 

• scuola elementare 49,6%% 
• scuola media 28,8%. 
Come si vede, i dati registrano un note-

volissimo incremento della frequenza in 
presenza rispetto a quelli di meno di un 
mese fa, nelle scuole del primo ciclo di 
istruzione; vicini addirittura al raddoppio, 
nella scuola media. 

Li potremmo interpretare come l’acco-
glimento, da parte di tantissime famiglie, 
del segnale che abbiamo lanciato in ripe-
tute occasioni, denunciando la nostra con-
trarietà all’ordinanza regionale, circa la 
preoccupazione che un prolungato uso 
della didattica a distanza stia creando negli 
alunni, in particolare nei più piccoli ed in 
quelli più fragili, un deficit educativo e for-
mativo profondo in misura tale da far te-
mere che possa essere addirittura 
incolmabile e, quindi, come una saggia 
“reazione” da parte loro pur con le cautele 
del caso, vista l’emergenza sanitaria in 
corso. 

La storia prossima futura e le statistiche 
ci diranno sicuramente qualcosa in merito: 
aspettiamo i prossimi dati dell’OCSE e del-
l’INVALSI sugli apprendimenti nella scuola, 
in quella pugliese in particolare, che com-
menteremo con voi non appena saranno 
disponibili. 

I più superficiali potrebbero pensare, 
invece, che la frequenza in presenza è più 

diffusa in quelle classi di età in cui i bam-
bini ed i ragazzi sono “più difficili” da ge-
stire in ambito casalingo e tramite la 
didattica a distanza: questo spiegherebbe 
anche il crollo della frequenza nelle 
scuole superiori. Se sposassimo total-
mente questa tesi, che qualche fondo di 
verità ce l’ha pure, arriveremmo al-
l’amara ma verosimile conclusione che si 
è contribuito, con le ordinanze pugliesi, a 
retrocedere la scuola a mero “parcheg-
gio”. E anche questo l’avevamo denun-
ciato, in più di un’occasione. 

Ripeteremo il sondaggio fra qualche 
tempo e ne riparleremo. 

E monitoreremo in maniera occhiuta 
anche la messa in esercizio, presso le 
scuole pugliesi, degli operatori scolastici 
sanitari recentemente istituiti con una 

deliberazione del nostro governo regio-
nale. 

Concludiamo con una nuova ennesima 
denuncia: nessuno, che si sappia, ha finora 
ufficialmente pubblicato i dati che abbiamo 
raccolto noi in forma, per così dire, “ama-
toriale”: non l’ha fatto il Ministero del-
l’Istruzione, non l’ha fatto l’Ufficio 
Scolastico Regionale. Ma non l’ha fatto nep-
pure la Regione Puglia, che pure obbliga le 
scuole a comunicare ogni lunedì i dati rile-
vanti ai fini dell’andamento dei contagi ma 
anche quelli relativi alle frequenze deli 
alunni. 

Qualcuno ci sa spiegare perché ciò non 
viene fatto, vista anche la facilità e la imme-
diatezza con le quali essi possono esser 
raccolti e trattati? 

Pensiamo che, prima ancora che come 
addetti ai lavori, ne avremmo diritto come 
cittadini. 

O no? 
Roberto Romito 

Presidente regionale ANP Puglia

SCUOLA

I risultati di un sondaggio effettuato dall’associazione regionale dei presidi.  
Sos per gli esiti futuri

Cresce il deficit  
educativo e formativo 

Roberto Romito
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Dall'8 al 20 febbraio, in Puglia – unica regione in Ita-
lia - l'attività didattica per la scuola dell'infanzia, 
scuola elementare e scuola media si svolgerà in 

presenza; mentre per le scuole superiori la didattica in aula 
proseguirà con il limite del 50% di presenze in ogni istituto. 
E' quanto prevede la nuova ordinanza regionale firmata dal 
governatore Michele Emiliano stasera. 

Resta la possibilità per tutte le famiglie di chiedere la 
didattica a distanza. 

“Le Istituzioni scolastiche del primo ciclo di istruzione – si 
legge nell'ordinanza – garantiscono comunque il collega-
mento online in modalità sincrona per tutti gli alunni le cui fa-
miglie, o loro stessi ove maggiorenni nel caso dei Cpia, 
richiedano espressamente di adottare la didattica digitale in-
tegrata, tenendo presente che a coloro che hanno chiesto la 
didattica digitale integrata, non può essere imposta la didat-
tica in presenza. Tale scelta è esercitata una sola volta e per 
l'intero periodo di vigenza delle presenti disposizioni, salvo 
deroga rimessa alle valutazioni del dirigente scolastico". 

Resta sempre garantita la possibilità di svolgere attività 
in presenza qualora sia necessario l'uso di laboratori o per 
mantenere una relazione educativa che realizzi l'effettiva 
inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con biso-
gni educativi speciali.  

La reazione alla decisione di Emiliano non si è fatta at-
tendere. 

Roberto Romito, presidente regionale dell’associazione 
nazionale dei presidi, in una nota afferma che «su questa 
base le organizzazioni sindacali interpellate, incluse quella 
che presiedo, hanno dichiarato l’inutilità di procedere al-
l’ipotizzato confronto con la Regione». 

«Le questioni da noi sollevat – afferma Romito – riman-
gono ovviamente tutte quante aperte, a partire alla contra-
rietà alla “scuola a scelta”, ai doppi turni di ingresso e uscita 
nelle superiori, alla necessità di avviare al più presto gli 
operatori sanitari scolastici».

SCUOLA • L’ordinanza del presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano.  
Il “no” dei sindacati 

TUTTO IMMUTATO FINO AL 20 FEBBRAIO

Michele Emiliano
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Esistono modalità differenti per trattare la questione-Neet, di ragazze 
e ragazzi cioè, dai 15 ai 29 anni, che non sono impegnati nello studio, 
sono senza lavoro, non sono inseriti in programmi di formazione pro-
fessionale e, di fatto, potenzialmente deprivati di prospettive occu-

pazionali.  
E’ importante, certo, analizzarne il fenomeno che, specie, al Sud è forte-

mente marcato; meglio ancora, però, sarebbe intervenire per riempire di 
senso l’espressione “capitale umano”, censirne le potenzialità e infine co-
glierle per valorizzare il loro essere persone, cittadine e cittadini titolari di 
diritti e di doveri, offrendo loro opportunità per rinfrancarsi dalle difficoltà 
del contesto sociale o familiare in cui vivono. 

Ecco risaltare il valore di progetti come il NEET Equity dell’Unicef Italia, 
selezionato dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Uni-
versale, nell’ambito dell’Avviso “Prevenzione e contrasto al disagio giovanile”. 

 L’adesione convinta dell’IISS Archimede di Taranto, la cui dirigente sco-
lastica è la professoressa Patrizia Capobianco, ha costituito occasione di im-
pegno per sei giovani allieve, Arcudi Martina (16), Baglivo Rossella (16), 
Basile Denise (18), De Marco Cristiana (15 anni), Di Fiore Michela (17), 
Lentini Vanessa (16) della classe III N indirizzo Moda, confluite in Gruppo 
di lavoro dopo una fase formativa curata da Tiziana Magrì, referente Unicef 
per i progetti relativi alla Città di Taranto. 

Coordinate dalla professoressa Daniela Borella, insegnante di Lettere, il 
Gruppo ha contestualizzato al territorio ionico l’idea-progetto originale, ri-
sultata vincente, di un’Accademia pubblica - nel senso di sociale, popolare - 
della Moda da ubicare presso quel che rimane, al Quartiere Paolo VI, della ex 
Scuola Media Ungaretti, prospettandone a tale scopo la ristrutturazione e la 
riqualificazione. 

Da Taranto un progetto…  
Neet-à-Porter grazie all’Istituto “Archimede”

SCUOLA

di MASSIMO CALIANDRO

L’ACCADEMIA 
pubblica 
della MODA 

La professoressa Daniela Borella
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 “Le direttrici, lungo le quali andrebbe riprogettato lo sviluppo del territorio ionico, 
dovrebbero tener conto di settori di eccellenza anche del nostro Paese – sostiene la di­
rigente Capobianco – e tra questi la moda e il tessile che in provincia di Taranto si con­
fermano brand da rilanciare anche sulla ribalta europea e mondiale.” 

E, se è vero che “la qualità del prodotto moda va implementata con la specializza­
zione di lavoratrici e lavoratori e basti pensare che a livello nazionale, tra le competenze 
fortemente richieste ci sono quelle di modellistica sartoriale e di ricamo – annota la pro-
fessoressa Borella – quale idea migliore che coltivare fin dalla scuola la propensione al­
l’innovazione ed alla creatività?” 

Ecco, allora, l’Accademia Pubblica della Moda contenere in nuce l’opportunità 
attesa anche da quel 33,4% di Neet nella fascia di età 15-29 anni di ragazze e ragazzi 
tarantini cui si rivolge il progetto, tanto credibile quanto strettamente collegato al-
l’analisi dei bisogni effettuata pancia­a­terra, che ha rilevato qui una forte vocazione 
sartoriale e artigianale, comprovata anche dalla presenza in provincia di ben 11 Istituti 
Professionali del settore Industria e Artigianato. 

Accademia da intendere come centro di specializzazione professionale imperniato 
sui settori fondanti del fare moda, ovvero Sartoria prêt-à-porter e teatrale, modellismo, 
tecnologia tessile, portamento, sfilate, fashion designer, marketing, progettazione Cad-

Da sinistra in alto: Denise, Vanessa,  
Michela. Da sinistra in basso: Martina, 
Cristiana, Rossella
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Cam, corroborato dalla mission di ridurre le disuguaglianze sociali e 
dare visibilità ai talenti emergenti che per affermarsi non dovranno 
necessariamente emigrare nei grandi centri urbani del Centro-Nord 
Italia, come Napoli, Roma, Milano o, addirittura esteri, come Parigi, 
Londra, New York. 

Legittimo chiedersi con quali risorse poter finanziare il progetto 
ma altrettanto opportuno considerare quelle del Recovery Plan che 
rendono disponibili da 1,5 a 2 MD per gli istituti tecnici superiori e 
le altre rivenienti dai Progetti enunciati dalla Regione Puglia nel qua-
dro della Nex Generation Eu per circa 18 miliardi  di euro 
(17.975.921.612,73). 

Di fatto, il Gruppo di lavoro ne ha già affidato idealmente la pro-
gettazione economico-finanziaria ad Enti locali e nazionali, alle As-
sociazioni presenti sul territorio e ad Enti economici impegnati nelle 
politiche di promozione e investimento per lo sviluppo. 

La gara è partita, la sfida è già in corso e la sua valenza può avere 
respiro non necessariamente territoriale. 

 È sufficiente, infatti, che si guardi il video di 4 minuti e 57 se-
condi realizzato dalle ragazze,  reperibile su youtube.com - 
https://youtu.be/ur2yh5_02gQ - per cogliere l’interesse, la pas-
sione riservata al lavoro progettuale, per condividere e persino 
esportarne le peculiarità. 

Un plauso particolare, dunque, a Cristiana, Denise, Martina, 
Michela, Rossella, Vanessa, le quali tra due anni si diplomeranno 
ma, legittimamente, si aspettano fin da ora, da parte degli adulti, con-
divisione e consequenzialità a cominciare dalla minima certezza di non dover scappar 
via da Taranto per realizzare i loro sogni.

Scuola

La professoressa Patrizia Capobianco
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«L’aeroporto di Grottaglie, 
oltre il danno la beffa! Esiste 
sempre un prima e un 
dopo… Il prima è la campa-

gna elettorale dove il centrosinistra pro-
mette che si vola, il dopo sono i cinque 
anni di legislatura (e ormai siamo alla 
quarta targata prima Nichi Vendola e ora 
Michele Emiliano) dove i tarantini riman-
gono a terra. Per questo ho presentato 
un’interrogazione al presidente Emiliano 
e all’assessore ai Trasporti, Anita Mauro-
dinoia, per sapere se intendono convo-
care la prevista Conferenza di servizi per 
la Continuità territoriale, più volte solle-
citata dal Comitato Pro Aeroporto di Ta-
ranto-Grottaglie, cos? come hanno fatto 
tutte le Regioni meridionali con l’indi-
zione del Bando di Continuità territoriale 
per ottenere i fondi statali e consentire ai 
tarantini di volare a prezzi calmierati”. 

A prendere posizione sulla vexata-
quaestio del “Marcello Arlotta” è il consi-
gliere regionale di Fratelli d’Italia, Renato 
Perrini. 

“A Emiliano e Maurodinoia – scrive 
Perrini – ho anche chiesto di rendicon-

tare il totale dei voli passeggeri che sono 
stati fatti da Grottaglie con la conven-
zione stipulata con la società Aeroporti di 
Puglia dal 2014 al 2019 (giunta Vendola) 
per 62,5 milioni di euro 

“Infine se intendono risarcire i taran-
tini per ricompensarli dei danni subiti in 
tutti questi anni, magari con un Bando 
pubblico low-cost della durata di 5 anni e 
di almeno 18 milioni di euro, da erogare 
direttamente alle Compagnie aeree su Ta-
ranto”. 

“Quello che è evidente è che Regione 
Puglia sta ledendo il diritto alla mobilità 
dei tarantini, penalizzati nel turismo e nel 
commercio rispetto ad altri cittadini pu-
gliesi, con il paradosso di conservare per 
anni la proprietà della Società concessio-
naria, col chiaro intento – conclude Per-
rini – di ostacolare il regolare utilizzo ai 
passeggeri di linea a Taranto”.

“ARLOTTA”,  L’ETERNA PROMESSA

Aeroporto di Grottaglie, Renato Perrini (FDI):  
«Emiliano prende in giro i tarantini»

TRASPORTI

Renato Perrini
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Come una favola. O se preferite 
un film a lieto fine. In cui ci si 
innamora di un luogo con il 
desiderio di raggiungerlo per 

viverci. Senza averlo mai visto prima. 
È la storia, ricca di sorrisi ed entu-

siasmo, di Anna Krivosheeva: una sim-
patica signora moscovita che conosce 
alla perfezione la lingua italiana per 
averla studiata all’Università. Vive nel-
l’immensa capitale russa ma presto si 
trasferirà a Taranto grazie al bando 
“Case a 1 euro” proposto dal Comune jo-
nico: l’iniziativa ha avuto un clamoroso 
successo e ha valicato i confini nazio-
nali.  

Nell’era di Internet basta una do-
manda rivolta ad un motore di ricerca 
per aprire un mondo nuovo davanti ai 

propri occhi: Anna, dopo aver letto il 
bando dell’iniziativa non ha avuto 
dubbi. Ci ha provato, anche se tra le re-
gioni italiani visitate non è mai stata in 
Puglia. Ha cercato sul web il nome di 
qualche architetto locale e ha “incon-
trato” lo studio professionale Spazio 3 
degli architetti Massimo Prontera e 
Rosa Gorgoglione. 

Il feeling è stato immediato, già dai 
primi messaggi di posta elettronica. E il 
progetto elaborato è risultato tra quelli 
vincenti del bando comunale. 

Anna Krivosheeva, dalla sua casa di 
Mosca racconta così emozioni e propo-
siti a Lo Jonio: con un desiderio su tutti, 
quello di venire presto a Taranto. «La 
mia – spiega – è una storia d’amore, il 
mio amore verso l’Italia. Sin dai tempi 

Abbiamo intervistato Anna Krivosheeva, l’interprete moscovita che  
ha vinto il bando “Case a 1 euro” del Comune jonico

«Non vedo l’ora – dice – di venire  
in Puglia». Grande soddisfazione per  
il progetto elaborato dagli architetti  

Massimo Prontera e Rosa Gorgoglione 

«MI SONO INNAMORATA  

DI TARANTO»

LA CITTÀ • RIGENERAZIONE URBANA

di LEO SPALLUTO 
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dell’università, appena ho cominciato a 
studiare la vostra lingua mi sono innamo-
rata del Belpaese, della storia, della cultura. 
Lavoro come interprete da moltissimi anni: 
sono stata tante volte in Italia sia come tu-
rista che per viaggi d’affari. Un giorno ho 
pensato che i progetti “Case a 1 euro” po-
tessero rappresentare una grande oppor-
tunità per trasferirmi in Italia. Ma di solito 
si trattava di case molto piccole in borghi 
di montagna… se devi realizzare un sogno 
è giusto puntare al meglio. Ho sempre de-
siderato vivere al mare: alla fine ho trovato 
le notizie riguardanti la città di Taranto e il 
bando del progetto. Non sono mai stata in 
Puglia, ma ho letto la storia dei luoghi e l’ho 
trovata davvero affascinante, pen-
sando che sarebbe bello vivere da 
voi. A quel punto ho fatto una ri-
cerca per trovare architetti e ho 
scelto Spazio 3». 

Taranto è già nel cuore di Anna. 
«Ho letto che è stata il fulcro della 
Magna Grecia – prosegue – : è un 
luogo che mi appare “romantico”, in 
modo particolare la Città vecchia. E 
ho apprezzato la scelta di rigenera-
zione urbana dell’Amministrazione 
comunale. È bello far parte di que-
sto progetto». Ora bisogna soltanto 
superare l’emergenza Covid. «Mi 
auguro che finiscano presto blocchi 
e quarantene: appena sarà possi-
bile verrò subito a Taranto». 

L’entusiasmo di Anna Krivo-
sheeva ha coinvolto pienamente 
anche gli architetti Prontera e Gor-
goglione. «All’inizio – ricorda Rosa 
Gorgolione – abbiamo ricevuto la 

mail di una signora russa che ovviamente 
non conoscevamo e ci chiedeva un preven-
tivo per partecipare al bando delle Case a 
1 euro. Insieme al collega Prontera all’ini-
zio abbiamo nutrito alcuni dubbi, non co-
noscevamo l’interlocutore: abbiamo 
avviato subito le nostre verifiche, abbiamo 
conosciuto la signora via Skype e abbiamo 
compreso che si trattava di una persona af-
fidabile. Così abbiamo deciso di accettare 
la proposta». 

L’architetto Massimo Prontera sotto-
linea: «La signora Krivosheeva ci ha chie-
sto di intervenire sull’immobile indivi- 
duato trasformandolo in parte in spazio 
residenziale e in parte in locale adibito a 

servizi e terziario. Abbiamo cre-
duto subito nella bontà dell’inter-
vento, condiviso con la nostra 
cliente che è stata molto soddi-
sfatta del risultato progettuale che 
abbiamo ottenuto e del successo 
nel bando. Ora partiremo con la 
progettazione definitiva e l’avvio 
dei cantieri». 

La prima straniera. Tra i vinci-
tori del bando per le Case a 1 euro 
aperto dal Comune di Taranto c’è 
anche una donna moscovita Anna 
Krivoshevaa che si è avvalsa per il 
progetto dello studio professionale 
Spazio 3 degli architetti Massimo 
Prontera e Rosa Gorgoglione. 

Anna svolge la professione d’in-
terprete e parla benissimo l’ita-
liano: non è mai stata a Taranto ma 
non vede l’ora di trasferirsi nella 
sua nuova abitazione in via Di 
mezzo.

T ra gli aggiudicatari dei lotti delle “Case a 1 euro” c’è 
Vincenzo Fanelli, general manager della Lavanderia 
Fanelli. «La Città Vecchia per un tarantino ha dav-

vero tanto da dare» ha spiegato con la felicità dipinta sul volto 
dopo la notizia della vittoria del bando. «Speriamo – ag-
giunge – che pian piano il nostro borgo antico divenga sem-
pre più popolato nei suoi vicoletti. Sono orgoglioso di aver 
colto questa opportunità: il palazzo scelto al suo interno è 
completamente crollato, abbiamo fatto assieme ai tecnici al-
cuni rilievi con i droni, non esistono neppure le planimetrie, 
quindi abbiamo dovuto reinventare tutto. Speriamo di fare un 
bel progetto di investimento: ci credo fortemente. Sono tor-
nato nella mia Taranto qualche anno fa: mi auguro che molti 

giovani possano seguire il mio esempio e avere il coraggio di 
rientrare. Anche perché la città sta diventando ambiziosa».

Il giovane imprenditore: «Orgoglioso di aver colto questa opportunità» 

FANELLI: «RIPOPOLIAMO LA CITTÀ VECCHIA»

Anna Krivoshevaa, vincitrice del bando

Massimo Prontera e Rosa Gorgoglione
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L ’Ordine degli Avvocati di Taranto contribuisce all’acqui-
sto dell’autoambulanza del Gruppo Protezione Civile di 
Taranto.
L’annuncio è stato fatto nel corso dell’ultima riunione 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati, in occasione del quale 
hanno giurato cinque nuovi avvocati – quattro donne e un uomo 
- e una nuova "Abilitata al patrocinio sostitutivo”, una cosiddetta 
“praticante”, un evento svoltosi nell’Aula “Miro” del Tribunale di 
Taranto. 

Presente anche l’avvocato Alessandro Basta, che nell’occa-
sione ha voluto ringraziare i colleghi del Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati per l’importante donazione a favore dell’acquisto 
di un’autoambulanza. 

«Ad oggi questo dell’Ordine degli Avvocati è il più impor-
tante contributo per la raccolta di fondi che il Gruppo Protezione 
Civile Taranto – ha dichiarato il presidente Alessandro Basta – 
ha avviato per acquistare un’autoambulanza; ricordo che nello 
scorso marzo, in pieno lockdown, l’Ordine degli Avvocati ha so-
stenuto con un altro contributo l’attivazione del nostro servizio 
per la consegna dei farmaci a domicilio, a favore di persone an-
ziane e impossibilitate ad allontanarsi dalle loro abitazioni». 

«Invito tutti i cittadini a fare una donazione, anche piccola, 
anche solo dieci euro – ha poi detto Alessandro Basta – per riu-
scire a coronare il nostro sogno: acquistare un’autoambulanza 
da mettere a disposizione di tutta la comunità, con lo stesso spi-
rito di servizio che ci vede impegnati ogni giorno a favore di chi 
ha bisogno di una mano (donazioni Iban IT39 R070 8715 8000 
0000 0005 927 – info Cell. 3287142880 Facebook “Io sto con il 
gruppo protezione civile taranto”)». 

«Non potevano non rispondere alla richiesta del collega 

Alessando Basta, rivoltaci in qualità di presidente Gruppo Pro-
tezione Civile Taranto – ha dichiarato il presidente dell’Ordine 
degli Avvocati Fedele Moretti – perché, oltre alla natura solidale 
dell’iniziativa, che la rende di per sé meritoria del massimo so-
stegno da parte di tutti, consente al Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di contribuire alla realizzazione di un progetto a favore 
della comunità in cui opera l’Avvocatura jonica». 

Gli avvocati di Taranto sostengono ancora il Gruppo Protezione Civile

UN’AUTOAMBULANZA 
PER I VOLONTARI

Alessandro Basta e Fedele Moretti
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Il Sig. Giovanni Console  lamenta un dolore nella fascia 
plantare che da diversi mesi lo costringe all’inattività 
sportiva.  

Ha consultato diversi specialisti che gli hanno diagno-
sticato una fascite plantare. 

 
La fascia plantare è una struttura fibrosa che va dal calca-

gno sino alle articolazioni dei metatarsi con le falangi. 
La presenza di dolore in sede plantare è una evenienza 

piuttosto rara in ambito sportivo, soprattutto negli atleti gio-
vani e di alto livello, mentre risulta più frequente negli atleti 
amatoriali oltre i 40 anni che praticano l’attività della corsa o 
il gioco del tennis.  

Da un punto di vista clinico si possono distinguere due 
forme, una ad andamento cronico secondaria a microtrauma-
tismo che derivano dal sovraccarico funzionale ed una acuta 
causata dalla rottura più o meno estesa della fascia. 

Nella fascite plantare cronica il dolore insorge in maniera 
graduale, aumenta durante l’attività e regredisce con il riposo. 

La localizzazione dolorosa più frequente è a livello dell’in-

serzione del calcagno dove la digito pressione evoca un dolore 
molto intenso e la palpazione permette di individuare un pic-
colo nodulo nel contesto della fascia. 

Il dolore si accentua con il movimento del piede e delle dita. 
L’esame radiografico può mettere in evidenza soprattutto 

negli atleti oltre i 40 anni una produzione calcifica (sperone 
calcaneare). 

La terapia della fascite plantare cronica è conservativa e si 
basa sul riposo atletico, fisioterapia (TESLA, ultrasuoni e onde 
d’urto) e l’uso di plantari ortopedici che hanno lo scopo di de-
tendere la fascia e ridistribuire in modo uniforme le sollecita-
zioni funzionali. 

Nei casi resistenti al trattamento conservativo può essere 
indicato l’uso di infiltrazioni locali con prodotti cortisonici a do-
saggi molto limitati da effettuare nella borsa sottocalcaneare 
e non all’interno della fascia perché potrebbe favorirne la rot-
tura (diffidate dal personale non medico).  

Nelle rotture della fascia il dolore insorge in modo acuto 
con la sensazione tipica dello strappo della pianta del piede, 
tale da impedire non solo l’attività sportiva ma anche la nor-
male deambulazione. 

In genere la localizzazione è più verso il calcagno nella sua 
inserzione, che nella parte metatarsale del piede.  

In questi casi sia l’ecografia che la risonanza magnetica ci 
aiutano nelle diagnosi di certezza. 

La terapia consiste nel riposo assoluto, nel bendaggio com-
pressivo e nella terapia farmacologica e di grande aiuto la crio-
terapia associata agli ultrasuoni. 

Molto raro invece è l’approccio chirurgico.

L’infiammazione della fascia muscolare che riveste la pianta del piede 

Fascite plantare, cause e cure

La rubrica

Ditelo all’Ortopedico

Di ortopedia, a fronte delle innumerevoli richieste che ci giungono in redazione, “Lo Jonio”   
si sta occupando grazie alla collaborazione di qualificati specialisti, ai quali gireremo i quesiti  

che i nostri lettori invieranno alla nostra email: redazione@lojonio.it

 
di GUIDO PETROCELLI 

Medico Ortopedico
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Il territorio di Castellaneta è uno dei più vasti e interes­
santi d'Italia, dalle pendici meridionali delle Murge 
giunge sino al mar Ionio, passando dalle gravine e lame 
sino ai grandi campi agricoli con le produzioni d'eccel­

lenza dell'ortofrutta alla Riserva biogenetica della Stor­
nara, una delle più grandi d'Italia. 

Grazie alle splendide spiagge attrezzate, che si fregiano 
da tanti anni della prestigiosa Bandiera Blu, Castellaneta è 
la regina del turismo ionico, con oltre 350.000 presenze 
annue. Se da un lato, vogliamo potenziare sempre più i ser­
vizi nella Marina, con investimenti in strade, parcheggi, mo­
bilità e soprattutto nuovo accessi ecosostenibili alle 
spiagge, dall'altro lato la strategia dell'Amministrazione co­
munale è quella di destagionalizzare i flussi turistici lungo 
tutto l'anno, valorizzando le aree interne del territorio, a 
partire dal centro storico, uno dei Borghi autentici d'Italia, 
dalle gravine, i canyon più grandi d'Europa, straordinari 
scrigni di biodiversità, passando dalle tradizioni locali e 
dall'enogastronomia. 

Strategiche in questa direzione la realizzazione di un 
percorso ciclopedonale di ben 10km, lungo l'ex­tracciato 
della ferrovia Bari ­ Taranto, che consentirà a tutti, a piedi 
o in bicicletta, di immergersi nella natura più selvaggia 
delle nostre gravine, la Casa del parco, snodo per tutte le 
attività per vivere la Terra delle Gravine, la valorizzazione 
del centro storico e delle sue terrazze mozzafiato sulla gra­
vina grande. Investimenti strutturali già finanziati e in 
corso di realizzazione, che si affiancano agli investimenti 

in promozione sui vari canali televisivi, della stampa spe­
cializzata e in eventi, in sinergia con gli attori del territorio, 
operatori turistici ed associazioni, che promuovono il ter­
ritorio sotto con iniziative culturali, sportive, della tradi­
zione e della gastronomia (qui si tiene la Sagra da Far’nedd, 
la più grande d’Italia). 

Castellaneta non è solo paesaggio e natura, ma anche le 
tradizioni di una città millenaria, sede di diocesi, con inte­
ressanti Riti della Settimana Santa, uno dei momenti più 
sentiti e vissuti dalla nostra comunità, e un ricco patrimo­
nio storico­artistico locale, fondato soprattutto sull’arte 
sacra, con la bella chiesa Cattedrale e le tante chiese del 
centro storico, senza tralasciare la Castellaneta Sotterra­
nea, intricato dedalo di ipogei su cui si fonda il borgo antico.  

Un’offerta culturale che la nostra strategia prevede di 
declinare attraverso tre nodi: la Casa del parco (finanziata 
e in corso di realizzazione), già menzionata per le attività 
nelle gravine; le Officine Mercato Comunale, sede dell’Info­
point, vetrina dei prodotti tipici e centro cogressi e cultu­
rale; il Museo Diocesano e Biblioteca di Comunità presso il 
Palazzo Baronale, grazie alla sinergia con la Diocesi di Ca­
stellaneta, di prossima apertura dopo i lavori di restauro 
dell’Amministrazione comunale. 

Un territorio che ha tanto da offrire e che è pronto ad ac­
cogliere con la sua ospitalità, dalle gravine al mare. Vi 
aspetto a Castellaneta per condividere le nostre bellezze 
paesaggistiche, la nostra cultura e tradizioni e soprattutto 
le nostre bontà enogastronomiche. 

TERRA DELLA GRAVINE

Straordinari 
scrigni di  

biodiversità
Paesaggio e natura,  

tradizioni, cultura  
e turismo: dalle pendici 

delle Murge al Mare  
uno spettacolo  
da non perdere

di GIOVANNI GUGLIOTTI Sindaco di Castellaneta 



Il Gal Gruppo di Azione Locale Luoghi del Mito e delle 
Gravine è impegnato nell’attuazione di un progetto di 
sviluppo locale articolato in diversi interventi ed ha 
come area di riferimento il versante occidentale della 

provincia di Taranto. «Il progetto intende mettere a valore 
i risultati raggiunti dal Gal in circa 16 anni di attività, cor­
reggere i ritardi/criticità riscontrate in fase di analisi del 
contesto, creare nuovi servizi e, attraverso la realizzazione 
di reti e col coinvolgimento della comunità locale, accom­
pagnare l’area verso l’acquisizione di una propria visibilità 
espressa in termini fisici (luogo) e identitari: il Parco rurale 
delle Gravine – spiega il direttore tecnico Daniel Dal Corso 
– La possibilità di sviluppare/consolidare i legami tra por­
tatori di interesse, popolazione locale e qualità territoriali 
definisce, pertanto, la Strategia di Sviluppo Locale che il Gal 
intende attuare al fine di valorizzare in maniera unitaria 
l’area in un’ottica sostenibile e soddisfare i fabbisogni e le 
esigenze di cambiamento espresse dal territorio. Il Parco 
rurale delle Gravine si pone, come contesto economico, am­
bientale, sociale e culturale in cui gli elementi identitari 
della comunità locale (collettività) si esprimono attraverso 
la storia, i valori, le tradizioni e le specificità». 

Nelle scorse settimane il Gal Luoghi del Mito e delle Gra­
vine ha approvato otto progetti elaborati da enti pubblici 
locali ed associazioni senza finalità di lucro. 

I progetti erano stati candidati al sostegno pubblico del 
fondo FEASR nell’ambito di tre bandi pubblici che il Gal ha 
attivato tra marzo ed aprile 2020. 

Quattro progetti verranno attuati nell’ambito dell’In­
tervento 4.1 “La rete percettivo/testimoniale del parco 
rurale delle gravine” attraverso il quale il Gal intende 
selezionare alcuni dei punti di visuale più emblematici 
della zona e mettere in atto un circuito di fruizione in 
grado di far cogliere ai visitatori e ai residenti la bel­
lezza dei paesaggi in cui è immerso questo territorio. 

Altri tre progetti hanno trovato il sostegno pubblico 
nell’ambito dell’Intervento 4.2 “I siti rupestri delle gra­
vine” attraverso cui il GAL intende agire a favore del 
recupero di alcuni siti della civiltà rupestre tra i più 
rappresentativi dell’archeologia carsica del 
mediterraneo. 

Nelle intenzioni del Gal, il recu­
pero/rigenerazione di questi 
beni di interesse collettivo, oltre 
a costruire un esempio di colla­
borazione tra istituzioni/pri­
vati nella gestione e cura del 
patrimonio identitario, per­
metterà di arricchire in ma­
niera considerevole l’offerta 
turistico­culturale del Parco 
Rurale delle Gravine. 

Un ultimo progetto verrà 
attuato nell’ambito dell’in­

tervento 1.5 La Casa del Parco che sostiene la realizzazione 
della cosiddetta Casa del Parco, una sorta di spazio/labo­
ratorio multi­funzione e multi­azione, ovvero un sistema 
aperto in cui sarà possibile trovare uno spazio di discus­
sione per chiunque abbia interesse a condividere idee e 
progetti di interesse collettivo o di parte; attivare diretta­
mente iniziative con finalità promozionali/divulgative/for­
mative di natura economica, culturale e sociale; essere 
punto di riferimento per i giovani che vogliono entrare in 
contatto con le politiche sociali (incubatore di idee, facili­
tatore in fase di progettazione, co­pianificazione; ecc.); ga­
rantire la piattaforma logistica funzionale alla gestione di 
iniziative di interesse generale e specifico (spazio attrez­
zato per convegni, eventi su piccola scala, ecc.); assumere 
un ruolo attivo nella creazione/mantenimento del sistema 
delle relazioni tra i soggetti che a vario titolo sono coinvolti 
dalle iniziative messe in atto dal Gal (soggetti pubblici, Gal, 
scuole, associazioni, cittadinanza attiva, reti, start up, ecc.). 

«Siamo soddisfatti dell’esito di questi bandi gli otto pro­
getti hanno avuto accesso ad un finanziamento complessivo 
di circa 920 mila euro, ed hanno assorbito quasi completa­
mente le risorse pubbliche messe in gioco dai 3 bandi – ha 
dichiarato Raffaele Ignazzi, presidente del Gal – Si tratta di 
investimenti fortemente orientati alla valorizzazione del 
territorio delle Terra delle Gravine. L’approccio del Gal con 
questi primi tre bandi è stato piuttosto innovativo, sia per 
i contenuti specifici degli interventi attivati sia per il fatto 

che la platea dei beneficiari è stata estesa alla 
categoria delle associazioni che nel territo­

rio di riferimento sono molto presenti ed 
attive, costituendo un vero e proprio 
punto di forza dell’area». 

Per info e dettagli sui bandi attivati 
dal Gal è possibile consultare il sito 
www.luoghidelmito.it. 

Il primo cittadino 
della Città di Valentino:  

«Vi aspettiamo 
per condividere  

le nostre bellezze»

PRENDE FORMA “LA CASA DEL PARCO”  
È tra i progetti (per complessivi 920mila euro) presentati al Gal Luoghi del Mito e delle Gravine 
 

Lo Jonio  •  23

Giovanni Gugliotti
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Terra della Gravine

FRA NATURA, FLORA E FAUNA

Il territorio di Castellaneta può vantare una notevole va­
stità e diversificazione di specie floristiche e faunitiche, 
grazie alla ricchezza di diversi microclimi che permettono lo 
sviluppo e la vita di differenti tipi di vegetazione e di fauna. 

La macchia meditteranea che ammanta la Gravina di Ca­
stellaneta è costituita da cespugli di lentisco, caprifoglio e gi-
nestra spinosa, bellissima nel suo periodo di fioritura grazie al 
giallo inteso dei suoi fiori. 

La fascia costiera è coperta da una notevole pineta di 
Pino D’Aleppo, albero che ammanta di verde anche le gravine 
e le pinete di Montecamplo, convididendo il territorio con 
querce di roverella, fragno e più raramente carpinella. Sono pre-
senti anche piante di sorbo, ginepro, carrubo e più raramente 
corbezzolo. 

Anche la fauna è particolarmente ricca nel nostro terri­
torio. Anche di giorno è facile imbattersi in alcune specie di ra-
paci, sia falchi di piccole dimensioni come il gheppio ed il 
grillaio, che in rapaci più grandi come le poiana ed i nibbi. 

Da maggio ad agosto nidifica la ghiandaia marina, un uccello 
dai colori bellissimi, mentre è possibile scorgere tutto l’anno la 

ghiandaia comune, l’upupa e le gazze, queste ultime presenti 
anche nel centro urbano. 

La notte è il regno dei rapaci notturni: dal grande gufo 
reale, alla civetta ed ai barbaggianni, è facile scorgerli durante 
qualche passeggiata in campagna. 

Nelle gravine trovano il loro habitat naturale volpi, tassi, 
ricci e persino istrici. Negli ultimi anni, grazie ad un’azione di 
ripopolamento, sono ritornati i cinghiali: questi ungulati sono 
presenti in particolare nella fascia collinare di Montecamplo e 
nelle lame. 

Negli stagni delle gravinelle e delle lame è possibile ve-
dere il rospo verde, la rana, il tritone e l’ululone dal ventre giallo. 
In questo habitat sono presenti anche rettili come le tartarughe 
comuni, lucertole, ramarri, serpenti (biacchi, leopardini e rara-
mente vipere). 

Fra i rettili si registra la presenza di due specie di gechi: 
quello comune ed il geco di Kotschy. Il nome popolare di questi 
piccoli rettili è lucertole ‘mbrasc’dit (lucertola marcia), ed è facile 
scorgerli – durante le ore notturne – sulle pareti delle abitazioni 
del centro storico.
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Le gravine sono una tipica morfologia carsica della Murgia. Sono 

incisioni erosive profonde anche più di 100 metri, molto simili ai Ca-
nyon, scavate dalle acque meteoriche nella roccia calcarea, instau-
rando corsi d'acqua che migliaia di anni fa scorrevano fino al mare. 
Questi corsi d'acqua hanno successivamente approfondito ed allar-
gato il letto fluviale. 

Oggi i letti delle gravine, a causa delle condizioni climatiche sono 
aridi e accolgono solo le acque di scorrimento dopo intense precipi-
tazioni, rendendo il paesaggio, simile a quello di migliaia di anni fa. 

Le gravine divennero nei secoli rifugio preferito dai monaci bizan-
tini, di cui le chiese rupestri costituiscono ancora oggi una notevole 
testimonianza, nonché una eredità storico-culturale.  

Le principali gravine presenti nel territorio comunale sono: 
— La Gravina di Castellaneta o Gravina Grande (cinge il borgo 

antico). Una tra le più grandi e spettacolari gravine della Puglia. Si 
estende per una decine di chilometri con svariate anse, profonda nel 
suo punto massimo 145 m e larga fino a circa 300 m Lungo il suo per-
corso sono presenti vari insediamenti storico-archeologici. 

— La Gravina del Porto, nei pressi di Montursi al confine con 
Gioia del Colle. Da ricordare la presenza di Dolmen, e del villaggio 
peuceta de La Castelluccia e dell'omonima masseria storica. 

— La Gravina di Coriglione, in cui è presente l'insediamento ru-
pestre di Santa Maria di Costantinopoli.La Gravina di Santo Stefano 
con l'omonimo villaggio rupestre. 

— Le Gravine di Montecamplo nei pressi dell'omonimo colle, 
ad ovest della città, offrono uno scenario naturalistico proprio. Infatti, 
grazie alla protezione delle profonde pareti verticali, si conserva una 
vegetazione rigogliosa, totalmente differente da quella rilevabile in 
superficie.

Le gravine

L’Associazione Culturale “Amici 
delle Gravine di Castellaneta” nasce 
dalla volontà di un gruppo di amici con 

la medesima passione per la natura, che ha 
iniziato a muovere i primi passi nel mondo del 
trekking, attratto soprattutto dai meravigliosi 
e millenari scenari in cui la gravina conduce. 

Orizzonti mozzafiato che abbiamo voluto 
osservare da punti di vista più insoliti, per 
questa ragione ci siamo ritrovati in breve a 
dover tracciare dei sentieri che conducessero 
in zone meno frequentate perché di difficile 
accesso. Quello che era inizialmente un gruppo sparuto di 
appassionati si è ben presto trasformato in un’associazione 
che nel corso degli anni ha radicato le proprie attività sul ter-
ritorio e facendolo ha attratto numerose persone affascinate 
dalla vista che fa da sfondo alla nostra storia, hanno voluto 
vedere più in la del proprio sguardo e si sono sporcate le 
mani perché ciò che nel corso dei secoli era passato da sede 
di insediamenti e chiese rupestri, a discarica a cielo aperto, 
ritrovasse la sua dignità ed il suo splendore. 

Si è così iniziato a condividere la conoscenza del territorio 
e con essa anche la sua tutela, attraverso delle escursioni, 
che hanno da subito attratto un congruo numero di persone, 
è emerso infatti che nel corso degli ultimi vent’anni la nostra 
gravina ha davvero solo fatto da sfondo. Se fino a pochi anni 
fa appariva normale scendere dalle scalette di San Giovanni 
e giungere fino al fondo della gravina, ad oggi le uscite dei 
più giovani sono più strutturate e controllate e grazie al mi-
glioramento delle condizioni di vita e 
nei servizi, nella maggior parte dei 
casi le famiglie preferiscono condurli 
alla scuola calcio, piuttosto che a 
tennis o pallavolo. 

Le escursioni sono inizialmente 
state prese d’assalto dai “nostalgici”, 
da chi cioè aveva vissuto la gravina 
da piccolo e voleva rivivere quel bri-
vido di libertà, quando l’Associa-
zione si è meglio strutturata ed ha 

iniziato a promuovere anche al di fuori del territorio di Castel-
laneta le passeggiate, si è palesato un mondo di appassionati 
del trekking che ha apprezzato e confermato la sensazione 
che le nostre gravine fossero davvero un bene prezioso. 

I membri dell’Associazione si sono resi conto ben presto 
di essersi avvicinati ad un mondo che conteneva una infinità 
di interessi e di approcci: camminata lenta, nordic walking, 
bird watching, fotografia, botanica, storia del territorio, 
scienza, aspetti antropologici, chiese rupestri e con esse arte 
e religione, sono solo la punta dell’iceberg di quella che sem-
brava essere unicamente una semplice passeggiata. 

La sete di conoscenza della nostra storia ha portato l’as-
sociazione, a riscoprire luoghi ormai dimenticati nel sotto-
suolo del centro storico, facendo uscire una città sotterranea, 
grazie al supporto dei proprietari, che permettono di farli visi-
tare abbiamo creato anche la Castellanata sotterranea, en-
trata a fare parte del circuito di associazioni di Italia 

sotterranea. 
Per questa ragione e per l’atten-

zione che l’Associazione ha sempre 
dimostrato verso il suo territorio e 
verso le persone che lo popolano, lo 
sguardo va verso la miriade di atti-
vità future e futuribili per un gruppo 
di persone motivate e sensibili come 
gli AGC. 

(dal sito, che è possibile visitare,  
amicidellegravinedicastellaneta.it)

UNA GUIDA PER LE ESCURSIONI
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Nonostante le restrizioni della pandemia, sono in 
corso le celebrazioni del Mese della Memoria, co-
minciato lo scorso 27 gennaio, giorno in cui nel 
1945 i soldati sovietici entrarono ad Auschwitz e 

scoprirono l'enorme campo di concentramento dei nazisti.  
La rassegna “ArmoniE per Ricordare”, giunta alla V edizione, 

patrocinata dall'Amministrazione Denuzzo, da assessorato alla 
Cultura, Tutela e Sviluppo delle Imprese culturali, Turismo, Svi-
luppo e Impresa Turistica della Regione Puglia e Fondazione 
Puglia, nella doppia valenza laica e religiosa, ricorda non solo 
i sei milioni di vittime dell'Olocausto, del nazismo e del fasci-
smo, ma anche la figura emblematica e significativa di San Mas-
similiano Maria Kolbe che 80 anni fa ha sacrificato la sua vita 
nei famigerati campi di sterminio polacchi per salvare quella 
di un padre di famiglia.  

Due appuntamenti musicali e teatrali in due siti differenti 
per ricordare gli orrori e le atrocità subite da troppi innocenti 
e il martirio di un santo polacco,  sono programmati per il 6 e 
il 13 febbraio, trasmessi in streaming alle ore 18 sui canali so-
cial (Fb e Youtube) di Associazione ArmoniE OdV e sull'emit-
tente televisiva AntennaSud 85, all'interno della trasmissione 
“Seguimi”, condotta da Giovanni Colonna e in onda ogni sabato 
alle 18. 

Il primo concerto, il 6 febbraio, grazie alla disponibilità 
e accoglienza dei Missionari Redentoristi di Francavilla Fon-
tana, alla fervida devozione di Pierino Di Cesaria per San 
Massimiliano, è stato realizzato nella Chiesa di Sant' Alfonso 
Maria de' Liguori: l'ensemble Flart Quartet, composto dalle 
flautiste Nicoletta di Sabato, Palma di Gaetano, Catia D'Elia, 
Natalia Bonello, ha eseguito un programma con musiche di 
Mozart, Gluck, Faurè, Morricone e Arcadelt con la suggestiva 
“Ave Maria” per onorare la profonda Fede che il frate po-
lacco aveva nella Madonna Immacolata. A completare l'ese-
cuzione strumentale le declamazioni di Tani Roma, 
Associazione Sipario e la riflessione religiosa di Padre Lo-
renzo Fortugno, Superiore dei Padri Redentoristi di Franca-
villa Fontana.  

Il secondo concerto, il 13 febbraio, eseguito dal TRIO AC-
CORD formato da Gennaro Minichiello – violino, Giovanna 
D’Amato – violoncello, Ezio Testa – fisarmonica e Nicole Millo 
– voce recitante, registrato nella Sala Mogavero di Castello Im-
periali, dal titolo “Il Suono della Memoria: Parole e Note”, sarà 
un intenso percorso attraverso la musica e la poesia che rac-
conta le terribili esperienze di dolore e sofferenza: “il concen-

tramento” di uomini nei tanti momenti tristi della storia, dai 
campi di sterminio tedeschi, ai gulag russi, alle prigioni della 
prima e seconda guerra mondiale.  

Confermata la sospensione degli spettacoli e concerti alla 
presenza del pubblico, la trasmissione dei 2 eventi attraverso 
un video in modalità streaming, non regaleranno certo al pub-
blico le forti emozioni, la condivisione emotiva e la comunica-
zione diretta che l'esibizione live implica, ma avrà il pregio di 
abbinare all'ascolto la visione di alcune delle ricchezze del pa-
trimonio architettonico della Città di Francavilla Fontana 
(come la Chiesa di S. Alfonso de' Liguori): oltre alla musica e 
alle parole dunque, anche le meravigliose immagini di Antimo 
e Cosimo Altavilla.

TERRA DEGLI IMPERIALI

Ritorna  
“Armonie per ricordare”

Mese della Memoria 2021: due concerti 
su Antenna Sud 85 il 6 e il 13 febbraio
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I l direttore generale dell'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli (Adm) Marcello Minenna ha approvato la 
perimetrazione della Zona franca doganale inter-
clusa (Zfd) all'interno dell'area portuale di Brindisi, 

denominata 'Capobianco', nei termini proposti dall'Auto-
rità di sistema portuale del mare adriatico meridionale 
(Adsp Mam), assimilabile in concreto a punto franco, il 
secondo in Italia dopo quello di Venezia. L'area, di una su-

perficie di 121.650 metri quadri, sarà il fulcro di un più 
ampio e articolato progetto di riqualificazione ambien-
tale che prevede, in particolare, un aumento delle dota-
zioni infrastrutturali e la realizzazione di un adeguato 
banchinamento. Per il direttore generale Adm, Marcello 
Minenna, «si aprono con la Zfd grandi opportunità per le 
imprese che, attraverso la possibilità di stoccare, mani-
polare e trasformare le merci in sospensione dei diritti 
doganali, potranno sfruttare al massimo le potenzialità 
del sistema portuale e della Zes adriatica». «Dobbiamo 
trasformare la transizione energetica, già in atto a Brin-
disi, da annunciato mattatoio sociale, con l'inevitabile 
perdita di centinaia di posti di lavoro, ad opportunità di 
sviluppo e di rilancio per tutta l'economia locale», af-

TERRA DEI MESSAPI

Ecco la zona 
franca  
doganale 
Seconda in Italia dopo quella  
di Venezia, si estenderà nell’area  
portuale brindisina su di una  
superficie di 121.650 mq. Le imprese 
potranno stoccare, manipolare e trasformare 
le merci in sospensione dei diritti doganali

Marcello Minenna

Alessandro Delli Noci
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ferma il presidente di Adsp MAM, 
Ugo Patroni Griffi. «Ricorreremo 
– conclude – alla formula del par-
ternariato pubblico-privato, inca-
ricando Cassa Depositi e Prestiti 
di ricercare sul mercato globale 
un terminalista che creda nello 
sviluppo del punto franco di 
Brindisi». 
 
LE REAZIONI  

«Rappresenta da una parte una grande opportunità di 
crescita e sviluppo per il Salento e per l’intera Regione – 
dice l’Assessore Regionale allo Sviluppo Economico, Ales-
sandro Delli Noci –, dall’altra evidenzia la grande capacità 
di interlocuzione da parte di tutti gli enti coinvolti. Que-
sto traguardo importante permette di recuperare e incen-
tivare le potenzialità nell’area portuale, favorisce gli 
investimenti e sostiene l’occupazione. 

Un risultato i cui benefici e vantaggi si aggiungono a 
quelli delle Zone Economiche Speciali creando così un si-
stema da sfruttare a vantaggio delle imprese e dello svi-
luppo economico e sociale regionale. Da parte nostra, ci 
metteremo al lavoro insieme al Ministero delle Finanze 
per immaginare di aprire in alcuni snodi logistici dei ma-
gazzini doganali, rendendo così questa zona franca doga-
nale un vero e proprio hub. Proprio nell’ottica della 

ripartenza, uno degli snodi potrebbe essere lo scalo di 
Surbo». 

La decisione dell’Agenzia delle Dogane di approvare la 
perimetrazione di una Zona Franca Doganale nel porto di 
Brindisi (nell’area di Capobianco), rimette la struttura 
portuale nelle condizioni di tornare a svolgere un ruolo 
fondamentale nello sviluppo economico della provincia 
di Brindisi. E tutto questo avviene nonostante l’ostruzio-
nismo del sindaco Riccardo Rossi e della sua maggioranza 
che con i loro “no” hanno condizionato pesantemente la 
vita di questo territorio. Adesso si proceda celermente 
con l’acquisizione di ulteriori aree di competenza doga-
nale e con il completamento dell’iter autorizzativo per la 
realizzazione di opere strategiche come il banchinamento 
di Capobianco, la colmata e il pontile a briccole. Lo af-
ferma il parlamentare brindisino Mauro D’Attis, commis-
sario regionale di Forza Italia. 

«Desidero ringraziare a nome 
della nostra Organizzazione – ha 
dichiarato dal canto suo il Com-
missario di Confindustria Brin-
disi, Gabriele Menotti Lippolis – 
il Presidente dell’Autorità di Si-
stema Portuale del Mare Adria-
tico Meridionale, Ugo Patroni 
Griffi, per l’impegno tenace e de-
terminato, che ha prodotto  que-

sto importante risultato nei tempi previsti, il Direttore 
Generale delle Dogane, Marcello Minenna, per l’impor-
tante atto di approvazione della perimetrazione e tutti 
coloro i quali hanno contribuito al conseguimento di  
questo importante  traguardo. 

Tutto ciò rappresenta, più che un punto di arrivo, un 
punto di partenza per un duplice indirizzo di attività: da 
un lato una maggiore dotazione infrastrutturale dell’area, 
con relativo regolamento di esercizio; dall’altro un 
grande lavoro di promozione, innanzitutto nei confronti 
delle imprese endogene e  di marketing localizzativo. 
Tanto al fine di cogliere al meglio, anche come territorio, 
le opportunità manifatturiere e logistiche offerte dal mix 
tra Zona Franca Doganale Interclusa, ZES adriatica e si-
stema portuale. 

Confindustria si rende, quindi, disponibile a perse-
guire ogni attività atta allo sviluppo di ulteriori iniziative 
nell’ambito dello stesso settore». 

«Un viaggio due servizi. La scelta utile di Capobianco 
per la zona franca doganale mette anche a tacere i ben-
altro-luoghisti sul serbatoio Edison e chiude il sipario 
sulle polemiche. E ora mettiamoci al lavoro, a cominciare 
dal Comune di Brindisi, perché non c’è più tempo per spe-
rare che arrivi ciò che invece sta arrivando e che aspetta 
solo noi per essere trasformato in fatti concreti». 

Lo ha dichiarato il presidente della Commissione re-
gionale Bilancio e Programmazione Fabiano Amati.

Le dichiarazioni del direttore  
generale dell’Agenzia  

delle Dogane e dei Monopoli,  
del presidente del Porto,  

di Confindustria, di D’Attis (Fi)  
e Amati (Pd)

Gabriele Menotti Lippolis. A destra, Mauro D'Attis
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La crisi in cui versa il settore della moda è a 
dir poco drammatica. Purtroppo i mesi pas-
sano, ma non si intravede alcun segnale di 
speranza, anche in considerazione del fatto 

che questa categoria di commercianti non ha potuto 
usufruire di adeguate forme di ristoro. Proprio per 
questo, Federmoda/Confcommercio sta insistendo, 
a livello nazionale, affinché si cominci ad interve-
nire con aiuti concreti, a partire dall’introduzione 
del credito di imposta per le rimanenze di magaz-
zino. 

«In provincia di Brindisi – afferma la presidente 
di Confcommercio Anna Rita Montanaro – sono tan-
tissimi i negozi di abbigliamento che hanno abbas-
sato definitivamente le saracinesche negli ultimi 
mesi e chi è riuscito a sopravvivere ha raggiunto li-
velli preoccupanti di indebitamento». 

Alle difficoltà determinate dalle restrizioni im-
poste dai protocolli per contrastare la pandemia da 
covid 19 si è aggiunto il risultato decisamente deludente dei 
saldi che hanno fatto registrare un calo di fatturato non in-
feriore al 33%. 

«Purtroppo è crollato il settore delle cerimonie – ag-
giunge la presidente Montanaro – e, di conseguenza, le riper-
cussioni si sono avvertite in maniera decisa proprio sul 
settore abbigliamento. A questo si aggiunge l’assenza di tu-
risti, il massiccio ricorso allo smart working e la chiusura di 
luoghi di socializzazione. Tutti elementi che non favoriscono 

il settore della moda, così come il commercio on-line in con-
tinua crescita». 

Da qui la richiesta di interventi immediati per assicurare 
liquidità al settore, attraverso forme risarcitorie rispetto alla 
perdita di fatturato. A livello territoriale, invece, Feder-
moda/Confcommercio rinnova l’appello agli enti affinché si 
individuino forme di sostegno concretizzabili attraverso l’ab-
battimento della tassazione locale.

TERRA DEI MESSAPI

Vanno di 
MODA la crisi  
e il dramma

Confcommercio  
denuncia: «Non più  
rinviabili gli interventi  
a sostegno del settore»

Anna Rita Montanaro

Confindustria Brindisi/ I nomi della squadra di presidenza 
GABRIELE MENOTTI LIPPOLIS È IL NUOVO PRESIDENTE  

Gabriele Menotti Lippolis è il nuovo presidente di Confindustria Brindisi. No-
minato commissario della confederazione degli industriali nel maggio 
2020, Lippolis, imprenditore nel settore della comunicazione e del turismo, 

è stato designato dal consiglio generale di Corso Garibaldi, in attesa dell’assemblea 
dei soci che chiuderà l’iter di rinnovo della nuova presidenza per il quadriennio 
febbraio 2021-febbraio 2025. 

Nella squadra di presidenza entrano nomi importanti: Giuseppe Danese, vice-
presidente con funzioni vicarie, Domenico Distante, vicepresidente, Luca Piludu di 
Eni, vicepresidente, Gaetano Evangelisti di Enel, vicepresidente, Giuseppe Monteforte 
di A2a, Gianfranco Mazzoccoli di Cedat85, Aldo Melpignano di Borgo Egnazia, Giovanni 
De Blasio di Masseria Pettolecchia, Luigi Semidai di Impes Service e Bernardo Giua 
Marassi di Sanofi in qualità di componenti dell’ufficio di presidenza. 
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Il cosiddetto “Cimitero Vecchio”, antico 
manufatto savese, diventerà un centro 
espositivo multimediale e polivalente, 

luogo deputato alle attività sociali, cultu-
rali e didattiche nella disponibilità di un 
comprensorio più ampio dell’ambito di 
intervento, al servizio degli istituti per le 
attività extra scolastiche e dei privati per 
la organizzazione di eventi, forum, corsi 
di formazione. L’obbiettivo è quello di re-
stituire al pubblico un patrimonio storico 
e culturale capace di costituire una nuova 
centralità nel rapporto con il centro sto-
rico e capace di generare relazioni posi-
tive tra i due poli e quindi condizioni 
favorevoli per il compimento delle maglie 
urbane periferiche. 

Tutto questo sarà possibile grazie ad 
un finanziamento di 1.650.000 euro rico-
nosciuto al Comune di Sava dalla Presi-
denza del Consiglio.  

Molto soddisfatto e visibilmente felice 
il sindaco Dario Iaia: «Con questo impor-
tante risultato, proseguiamo convinta-
mente lungo la strada del recupero e 
della valorizzazione delle aree urbane de-
gradate, ricordo a titolo di esempio il bel-

lissimo parco in fase di realizzazione nei 
pressi della pista ciclabile e la riqualifica-
zione del mercato di via F.lli Bandiera. 
Ora, questa splendida notizia e questo fi-
nanziamento che ci consentirà di recupe-
rare un’altra zona savese importante dal 
punto di vista storico, ma degradata. E mi 
piace ricordare che tutto questo ha preso 
il via da un’idea dei ragazzi del “Del Prete-
Falcone “ che guidati dai loro insegnanti 
e dal dirigente Alessandro Pagano si sono 
aggiudicati, a livello nazionale, il primo 

premio nell’ambito del concorso “Alla ri-
cerca dei tesori nascosti”. Infatti, la pro-
posta progettuale degli studenti (Sacro e 
profano: progetto di valorizzazione turi-
stica di un antico sito cimiteriale di-
smesso) è risultato vincitore in assoluto. 
Noi siamo partiti da qui e grazie ai nostri 
tecnici che ringrazio, coordinati dall’ar-
chitetto Luigi De Marco, abbiamo svilup-
pato ed elaborato questo progetto 
candidandoci per essere finanziati». 

«Cosa faremo? Il progetto di riqualifi-
cazione e rifunzionalizzazione del Cimi-
tero Vecchio prevede il restauro dei beni 
architettonici, degli affreschi, il completa-
mento del manufatto. Realizzeremo poi 
una sala polifunzionale ed un piccolo au-
ditorium, sala proiezione/teatro. L’ob-
biettivo finale sarà quello di mettere a 
disposizione del territorio un luogo frui-
bile per tutti a partire dalla scuola alle as-
sociazioni sino a privati, preservando e 
valorizzando la storia. Il recupero di que-
sto monumento storico – conclude Iaia – 
consentirà di aumentare il senso di ap-
partenenza ad una comunità che ha un 
passato ed un futuro da condividere».

Sava
Finanziamento di un milione e 650mila euro per un progetto che nasce dalla scuola 
“Del Prete-Falcone”

DA CIMITERO VECCHIO  
A CENTRO ESPOSITIVO

Dario Iaia

MONTEDORO
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S
.O.S. Spiagge. Fra un venten-
nio interi tratti di costa sa-
ranno sommersi dal mare. 
II fenomeno dell’erosione co-

stiera investe in modo grave lunghi tratti 
di costa della Puglia ed in particolare l’af-
faccio sullo Jonio, dove le mareggiate 
sono di  una certa portata. La mancanza 
di interventi organici e coordinati, la 
pressione del moto ondoso, gli eventi 
meteo-marini  straordinari stanno con-
tribuendo a cancellare ampi tratti di 
spiagge con grave danno per l’ecosistema 
e per l’economia locale.  

Si tratta di una criticità che richiede 
di essere affrontata in modo continua-
tivo e coordinato a tutela dell’ecosistema, 
dell’habitat marino e dell’economia le-
gata al turismo balneare che rappresenta uno 
dei principali motori dell’offerta turistica pu-
gliese.  

La problematica investe in modo grave l’af-
faccio costiero della provincia di Taranto ed in 
particolare il versante orientale dove, da una 
stagione all’altra, si registra  la sottrazione  di 
ampi tratti di spiaggia.  

Confcommercio Taranto, che attraverso il 
Sindacato dei balneari ‘SIB Taranto’, guidato 
dal presidente Vincenzo Leo,  segue da anni la 
problematica, ha organizzato un momento di 
approfondimento, mettendo a confronto  am-

ministratori pubblici e tecnici.  
L’incontro, in modalità on line, ha coinvolto 

i sindaci dei nove comuni con affaccio costiero, 
la Provincia, i concessionari titolari degli stabi-
limenti balneari. Sono intervenuti per la parte 
tecnica: l’architetto Cosma Di Lecce, esperto in 
materia di erosione ambientale e il professor 
Giuseppe Mastronuzzi, direttore del Diparti-
mento di Scienze della Terra dell’Università di 
Bari.   

“Due interventi qualificati che – commenta 
il presidente del Sib, Vincenzo Leo- hanno con-
fermato  come in sostanza la questione non 

possa essere affidata esclusiva-
mente agli interventi isolati di ma-
nutenzione e ripristino degli arenili, 
eseguiti dai privati in prossimità 
dell’avvio della stagione balneare. Il 
fenomeno ha dimensioni di portata 
più grave  per il futuro non solo della 
balneazione, ma per l’ambiente e 
l’economia e andrebbe affrontato 
per risultati più  duraturi,  non an-
dando ad intervenire  sul singolo 
tratto di costa o peggio ancora sulla 
singola spiaggia, ma programmando 
un intervento univoco su lunghi 
tratti.” 

 Occorre  - ha spiegato  Mastro-
nuzzi- un’azione coordinata che sia 
esito finale  di una visione d’assieme 

che tenga conto di tutti gli elementi: moti on-
dosi, profondità della costa, venti, urbanizza-
zione dei tratti costieri, gestione dei litorali 
sabbiosi, opere di difesa (barriere frangiflutti 
etc.), sbarramenti di corsi d’acqua, se si vorrà 
realmente rallentare questo fenomeno che sta 
ingoiando metri e metri di spiagge.  

“La questione  è di tale portata che –sotto-
linea Vincenzo Leo-  non può essere affidata 
alla tenacia degli imprenditori che interven-
gono sulle aree in concessione andando  a ri-
solve il problema  solo per una stagione. 
L’approccio deve essere sistematico, ampio -

“Focus” di Confcommercio  
con amministratori pubblici e tecnici. 

«Mancano interventi radicali»

EROSIONE COSTIERA

«UNA GRAVE 
EMERGENZA    
 AMBIENTALE»
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poichè le mareggiate colpiscono senza distin-
zione ed in modo esteso- , e supportato da studi 
preliminari, progetti, e risorse.”  

 
Una visione che tanto meno  può essere affi-

data  ai singoli comuni rivieraschi che nella 
maggior parte dei casi – come ha evidenziato il 
sindaco di Torricella, Michele schifone-  non 
hanno mezzi economici e strumenti per pro-
grammare interventi di ampia portata.  

Pertanto, si va avanti nella maggior parte dei 
casi senza una programmazione a medio ter-
mine e procedendo attraverso interventi spot di 
ripascimento (eseguiti dai privati), peraltro se-
guendo iter amministrativi che richiedono 
tempi e procedure complesse che coinvolgono 
vari soggetti tra quali  l’ente Provincia (assente 
all’incontro).  

In conclusione  ad essere chiamata in causa 
è  la Regione che tuttavia, sebbene ente con 
ampie competenze in materia, non ha mai pro-
grammato una seria attività di tutela delle coste 
e di ripristino delle spiagge e ha sempre limitato 
il proprio ruolo all’attività burocratica,  prefe-
rendo emanare  linee guida  per la manuten-
zione delle spiagge, concentrare la propria 
attività su  le procedure e  gli atti amministrativi, 
e  addirittura rallentando in qualche caso, pro-

getti di ripristino degli habitat dunali, finan-
zianti con le stesse risorse regionali.   

Intanto,  50 degli 800 chilometri di costa 
pugliese spariscono, arretrano, si sbriciolano, 
ma nessun dirigente, o   assessore regionale 
sembra doversene preoccupare. 

Vincenzo Leo
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In attuazione del protocollo d’intesa 
firmato il 30 ottobre 2020 dal sin-
daco Rinaldo Melucci e dal direttore 
generale A.R.I.F. della Regione Puglia, 

sono partite le attività di manutenzione 
ordinaria e straordinaria del patrimonio 
boschivo nella Riserva Naturale Regio-
nale "Palude La Vela". 

«Con questi interventi – ha affermato 
il sindaco Melucci – potremo restituire fi-
nalmente ai cittadini di Taranto uno dei 
paesaggi naturalistici più belli presenti 
del nostro territorio. Sarà possibile, in-
fatti, fruire dei sentieri naturalistici della 

"Palude La Vela", 
  oasi del Mar Piccolo 

Partite le attività di manutenzione dopo il protocollo d’intesa fra Comune 
di Taranto e Arif

AMBIENTE
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Riserva che saranno a breve attrezzati 
con segnaletica e cartellonistica tematica. 
Un altro piccolo, ma decisivo, passo in 
avanti del nostro piano "Ecosistema Ta-
ranto". Un nuovo volto di Taranto è pos-
sibile ed è dalla natura e dalla bellezza 
che dobbiamo ripartire». 

«Doveroso ringraziamento - ha con-
cluso il primo cittadino - all’A.R.I.F., al suo 
direttore e all'assessore regionale al-
l'Agricoltura Donato Pentassuglia. Questi 
lavori rappresentano il primo esempio di 
una proficua collaborazione tra enti e isti-
tuzioni pubbliche. Un modello virtuoso 
che sarà presto replicato con altri inter-
venti a tutela della nostra riserva e del 
parco del Mar Piccolo». 

La riqualificazione del Mar Piccolo e 
delle aree adiacenti è una delle scom-
messe di Taranto. Nei giorni scorsi sulla 
Circummarpiccolo sono finalmente inter-
venuti operai, su mandato della Provincia, 
per mettere in sicurezza alcuni tratti dav-
vero a rischio di una strada che è stata can-
didata fra i “Luoghi del Cuore” del Fonda 
Ambiente Italia. Un intervento-tampone, 
ma ora occorre programmare, e subito, in-
terventi sostanziosi per fare di quella 

strada un fiore all’occhiello della città. 
Come pure occorre accelerare il processo 
di bonifica delle acque e predisporre inter-
venti e sorveglianza per assicurare pulizia 

in un un’area che è troppo spesso teatro di 
discariche abusive e si sversamento di ri-
fiuti. Come, pure, sarebbe l’ora di interve-
nire nell’area del fiume Galeso. O no? 
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I Libri della Settimana

L ’idea di questa raccolta è scatu-
rita a seguito dei numerosi con-
tatti di lavoro eseguiti nell’eser- 
cizio della sua professione, (nel 

2022 ricorre il cinquantesimo anno di lau-
rea) che lo hanno condotto a percorre 
tutta la Provincia di Brindisi ed anche fuori 
Regione per la ricerca di acque sotterranee, 
ricerca con sofisticata attrezzatura geofi-
sica e non da rabdomante. 

A supporto di tale indagini è stata ne-

cessario l’archivio cartografico dell 
I.G.M.Istituto Geografico Militare del 1948 
con le tavolette in scala 1:25000. 

La consultazione delle carte militari  
hanno necessariamente condotto presso 

quei proprietari di masserie che necessita-
vano di ricerche  di acqua per pozzi. 

Si aggiunge che alla data della pubbli-
cazione del libro 1977, non esisteva il SIT 
Regionale cioè la cartografia di tutta la Re-
gione su supporto informatico. 

Sembrava  opportuno, a questo punto, 
non disperdere le informazioni acquisite 
sul terreno, onde è stato fatto un lavoro di 
trasposizione dei luoghi dalle planimetrie 
Ufficiali a quelle personalizzate su fogli lu-

cidi e caratteri trasferibili da eliogra-
fare. 

Il libro riporta l‘elenco delle masse-
rie di tutti e 20 i Comuni della Provincia, 
appunto 775, anche quelle non più esi-
stenti ma riportate in una precedente 
cartografia IGM del 1874 

Es. Brindisi 112 - Carovigno 54 - Ce-
glie Messapica 75 - Cellino San Marco 
16 - Cisternino 20 - Erchie 14 - Fasano 
70 - Francavilla 70 - Latiano 22 - Mesa-
gne 41 - Oria 28 - Ostuni 118 - San Do-
naci 14 - San Michele Salentino 6 - San 
pancrazio 22 - San Pietro 13 - San Vito 
39 - Torchiarolo 10 - Torre Santa Su-
sanna 10 - Villa Castelli  12 

 Solo per il Comune di Francavilla 
Fontana è stata fatta una ricerca più 
dettagliata consultando il Catasto On-
ciario del 1753 con i nomi e le foto delle 
masserie, dei proprietari a quella data. 

 Più recente lavoro, (2012) ha com-
pletato la topografia storica del libro 
del 1997, riportando il tracciato del 
“tratturo martinese” che da Avetrana 

termina a Santeramo, per il solo tratto 
Oria Francavilla. 

Il libro “775 Masserie della Provincia 
di Brindisi”, pubblicato nel 1997, è in fase 
di ristampa.

LE MASSERIE DELLA  
PROVINCIA DI BRINDISI

di GIUSEPPE LUPARELLI, geologo 
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Un viaggio nella vita parigina. 
Dove la solitudine è sì impe-
rante, ma ammantata del ca-
lore di presenze impreviste, di 

amorevoli amicizie, all’interno di un’atmo-
sfera unica. È questo “Montmartre”. Il libro, 
scritto a quattro mani da Gianfranco Vitti 
e Gaia Favaro, è un romanzo a fumetti, ov-
vero graphic novel. Lo ha pubblicato La-
vieri scommettendo sul talento degli 
autori di Taranto. In novantasei pagine, a 
colore, c’è la storia di Lucille, che dalla pro-
vincia francese si trasferisce nella capitale. 
Qui, nel celebre quartiere degli artisti, trova 
accoglienza. Siamo nel posto che diede 
ispirazione a grandi personalità come 
Pablo Picasso e Renoir. Così accade per Lu-
cille. Montmartre la accoglie e quasi la so-
vrasta – si legge nel testo dato alle 
stampe alla fine dell’anno scorso – con i 
suoi colori, le vie affollate, la bizzarra alle-
gria di Gogol il clochard e i silenzi intensi di 
Pierre, artista di strada. Quella solitudine 
particolare è spazio dove infine si scioglie-
ranno quei nodi che impedivano alla pro-
tagonista l’inizio di un nuovo viaggio. E 
dove i personaggi finiscono col formare 
una famiglia. Contestualizzata ai giorni 
della pandemia, questa è una storia che ri-
guarda tutti: per smarrimento, solitudini, 
mancanza di empatia, rivela l’autrice.   

Montmartre è la seconda pubblica-
zione di Gaia Favaro. Che nel 2015 aveva 
pubblicato “Le storie di Pilù” (Monteco-
vello). La scrittrice, classe 1978, vive e la-
vora a Taranto. Ha fatto studi classici e nel 
tempo coltivato la passione per la lettera-
tura e per i fumetti. Linguaggio, quest’ul-
timo, che gli consente di raggiungere un 
pubblico trasversale, sempre più interes-

sato a questo genere. Una passione con-
divisa con l’illustratore e acquarellista 
Gianfranco Vitti. Il quale è insegnante e co-
fondatore del Labo “laboratorio di fu-
metto”, attività che porta avanti 
insieme alla stessa Gaia Favaro, 
poetessa e scrittrice. Il loro lavoro è 
stato presentato nei giorni scorsi 
sul palco del teatro Fusco, nell’am-
bito di Sipario si legge, rassegna vo-
luta dal Comune di Taranto per 
promuovere la lettura e far crescere 
la rete delle librerie. Nel suo viaggio, 
che è anche musicale (ci sono i Pink 
Floyd assurti a colonna sonora), 
Gianfranco Vitti ha rappresentato 
sulle sue tavole ad acquarello i sim-
boli della capitale: dalla scalinata 
di Montmartre, alla Sorbona, alla 
Basilica del Sacro Cuore. L’illustra-
tore è noto al pubblico per il contri-
buto dato a “Le indagini di Andrè 
Dupin”, l’investigatore privato di 
origini francesi, che si trova coin-
volto nei misteri della città di Ta-
ranto. Col suo stile, i colori accesi, 
GV mostra vicinanza allo stile fran-
cese. Lo dimostra anche in que-
st’opera che condensa sprazzi di 
umanità e solitudini. Un libro dai 
molteplici livelli di lettura, dove il 
racconto per immagini è finalizzato 
alla risoluzione delle differenti soli-
tudini, attraverso il confronto, 
l’ascolto e l’inclusione. Montmartre 
ha richiesto tanto tempo e impe-
gno da parte degli autori. Per i con-
tenuti espressi, perché espressione 
di mero talento artistico, merita 
grande attenzione.  

I Libri della Settimana

Graphic novel, quando 
le solitudini diventano  
a colori
di PAOLO ARRIVO 
 

Gaia Favaro e Gianfranco Vitti
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I Libri della Settimana

Il titolo ben appropriato dell’opera di 
Matichecchia consente al lettore di 
compiere immediatamente un viag-
gio nel passato, reso vivo non sol-

tanto dall’appassionata descrizione dei 
fatti – arricchita da aulici richiami letterari 
- ma soprattutto grazie alle numerose ci-
tazioni tratte dai giornali dell’epoca, locali 
e nazionali (La Voce del Popolo, L’Ora 
Nuova, ‘U Panarijdduzze, Il Corriere della 
Sera, Il Popolo d’Italia) che testimoniano 
il rigore del lavoro di ricerca svolto dall’Au-
tore, corredato da una puntuale bibliogra-
fia richiamata nelle note a piè di pagina. 
Il volume ci accompagna per mano in que-
sta tragica pagina di storia tarantina che 
racconta non soltanto la vicenda che colpì 
Domenico Mastronuzzi, giovane studente 
ucciso da un colpo d’arma da fuoco l’8 
maggio 1921 nel corso di uno scontro tra 
fazioni politiche opposte, ma per il suo tra-
mite descrive con particolare acribia e sen-
sibilità la Taranto del ventennio fascista, 
con i suoi eccessi e le sue contraddizioni.  
La scelta del tema – sicuramente corag-
giosa – costituisce un valore aggiunto al-
l’opera ed al suo Autore, il quale è riuscito 
a dimostrare spiccata sensibilità storica 
nell’affrontare una vicenda calata in un 
contesto politico difficile, senza farsi tra-
scinare in opinioni e giudizi, pur riuscendo 
nell’impresa di disegnare un panorama 

completo e variegato di un periodo di 
grandissimo interesse per la storiogra-
fia più recente.  

Ricco di richiami alle principali vi-
cende nazionali che costituiscono delle 
pietre miliari per il lettore (dall’impresa 

di Fiume, a cui il giovane Mastronuzzi 

prese parte ancora sedicenne, al primo go-
verno Mussolini, dalla guerra d’Etiopia alla 
promulgazione delle leggi razziali), i sette 
capitoli che compongono il volume consen-
tono di conoscere i principali luoghi (piazze, 
strade, teatri) e i protagonisti del Ventennio 
tarantino (vescovi, uomini politici, giornali-
sti, scrittori) di cui Matichecchia fornisce una 
straordinaria descrizione. In questo modo si 
intrecciano la storia politica, culturale, eco-
nomica ed urbanistica della città, che vede 
negli anni che seguirono la morte del povero 
studente avvicendarsi ricordi e celebrazioni, 
accompagnate da foto d’epoca e puntuali 
citazioni che conducono fino a New York.  

E così nella trama principale se ne inne-
stano tante altre: quella delle forze politiche 
che accompagnarono gli anni del fascismo 
tarantino, quella degli uomini che tennero il 
governo della città e della diocesi, quella 
dell’elite culturale. Tra i tanti nomi, si incon-
trano quelli degli illustri tarantini Alessandro 
Criscuolo, Vincenzo Fago, Liborio Tebano e 
tanti altri ancora. 

Il volume di Matichecchia va quindi al 
di là del racconto stesso che contiene, in 
quanto diviene una fonte preziosa di noti-
zie e di riferimenti per chi intende appro-
fondire quel particolare periodo storico ed 
avventurarsi nei meandri delle fonti archi-
vistiche, emerografiche e bibliografiche 
sull’argomento.  

A testimoniare il valore dell’opera con-
tribuiscono la presentazione, prefazione e 
postfazione affidate alle penne di Giovan-
gualberto Carducci, Vittorio De Marco e 
Piero Massafra, le cui pregevoli annota-
zioni forniscono gli opportuni strumenti di 
lettura per un viaggio così articolato. 

NELLA STORIA  
DEL REGIME

di STEFANO VINCI* 

*Università degli Studi di Bari Aldo Moro

Guglielmo Matichecchia
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I Giardini del Peripato costituiscono 
un luogo rappresentativo della no-
stra città, caro ad ogni tarantino. In 
quell’oasi di verde, che in un tempo 

non lontano costituiva un pezzetto di pa-
radiso terrestre, vi hanno transitato nu-
merosi turisti e visitatori italiani e 
stranieri, che ne hanno apprezzato l’in-
comparabile bellezza ed amenità. L’intera 
area, poco meno di 5 ettari, poggia su un 
banco di roccia calcarea risalente al Plei-
stocene. Ancora più in profondità si ap-

prezzano banchi di argilla del Bradano. 
La sua denominazione deriva dalla 

memoria storica secondo cui Archita vi 
passeggiava (dal greco perìpatos, luogo in 
cui si passeggia), mentre teneva lezione 
agli allievi della scuola pitagorica di cui 
faceva parte. I Giardini del Peripato, 
anche se non si chiamavano ancora così, 
c’erano quindi già al tempo di Archita: vi 
si passeggiava, si discuteva e si faceva 
scuola all’ombra degli alberi e tra le 
piante e i fiori che fiancheggiavano viali e 

piazzette. Qui Archita, dal 367 al 360 a. C. 
eletto stratego dai tarantini, che era se-
guace di Pitagora, ebbe, con reciproco ri-
spetto, lunghe e profonde discussioni di 
politica, di filosofia, di etica, con Platone. 
La stessa scuola fondata ad Atene da Ari-
stotele nel 335 a. C., ma poi definitiva-
mente da Teofrasto di Efeso, suo 
successore, fu detta perìpatos. È facile im-
maginare che, nella antica Taras, Archita 
e Platone spesso interrompevano i loro 
discorsi per ammirare da alcuni belve-
dere della villa il Mar Piccolo di Taranto. 

I Giardini del Peripato hanno un pas-
sato antico, e un importante contributo 
alla conoscenza della storia e alla descri-
zione di questo bellissimo luogo è il vo-
lume di Giovanni Acquaviva, Vito 
Crisanti e Vincenzo De Palma “I Giar­
dini dl Peripato”, pubblicato a cura del Co-
mune di Taranto nel 1990. La zona nelle 

Fu demolita nel 1937, sacrificata  
alle esigenze del costruendo Circolo 

Ufficiali della Marina Militare

LA SCALINATA  
MONUMENTALE DEI 

GIARDINI DEL PERIPATO

di DANIELE PISANITaranto scomparsa

Il Sindaco Francesco Troilo

L’ingresso monumentale della “Villa Peripato”, in questa cartolina edita negli anni Venti 
del Novecento, collezione privata Daniele Pisani
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piante topografiche di fine Ottocento 
viene indicata come “Proprietà dei Beau-
mont”. La casata De Beaumont era una fa-
miglia di nobile e antico lignaggio che 
discendeva dai Re di Navarra. Un Filippo 
De Beaumont era pronipote del re di 
Francia San Luigi. Il primo esponente di 
questa importante famiglia di cui si ha 
notizia a Taranto è Antonio De Beaumont, 
regio Governatore della città. Nel 1759 Re 
Ferdinando IV, per i meriti della famiglia 
nei confronti della corona, la inserì tra le 
famiglie facenti parte della nobiltà di me-
rito. Nel 1832 un Luigi De Beaumont 
sposò la nobildonna Maddalena dei 
Marchesi Bonelli di Barletta e da quel 
momento i cognomi furono accorpati. 

Ai primi del Novecento, questo im-
menso parco di oltre cinque ettari che si 
affacciava sul Mar Piccolo era di proprietà 
di Filippo Beaumont Bonelli, ultimo 
erede della famiglia. Grazie al Sindaco 
Francesco Troilo (o Troylo), eletto con 
voto unanime il 14 aprile 1909, dopo i 
primi approcci del commissario prefetti-
zio Empedocle Lauricella, fu avviata 
una trattativa per acquisire al Comune di 
Taranto la villa del marchese, con l’in-
tento di sottrarla alla speculazione edili-
zia in agguato e di offrirla al godimento 
dei tarantini. Il Sindaco, accompagnato da 
un assessore della sua giunta, l’avv. Vin­
cenzo Rochira, si recò a Napoli per in-
contrare il proprietario e convincerlo a 
qualche forma di cessione di quei Gardini. 

Dopo una lunga trattativa e l’approva-
zione del Consiglio Comunale il Sindaco, 
nelle riunioni del 2 settembre e succes-
sivo 18 ottobre 1909, la proprietà fu sot-
toposta a perizia e, infine, il 7 marzo1910 
con un atto del notaio Pilolli, il Comune 

prenderà in enfiteusi la verdeggiante villa 
per 17.500 lire l’anno. Tra il 1910 e il 
1912 saranno deliberati e appaltati di-
versi lavori che comporteranno la costru-
zione di due ingressi secondari dei 
“Giardini del Peripato” su via Pitagora e 
dell’Ingresso principale con scalinata 
su via Peripato. Così nel 1913 la Villa Bo-
nelli venne trasformata nei “Giardini 
Pubblici del Peripato”. Si offrì alla citta-
dinanza un passeggio pubblico, richiesto 
fortemente dalla cittadinanza, superando 
così l’assoluta mancanza di alberi, di 
prati, di aiuole che Taranto in quel mo-
mento rilevava. Poi sorse una vertenza 
giudiziaria tra il Comune e il De Beau-
mont-Bonelli per la vendita dei Giardini, 
che si trascinò sino al 1926, anno in cui si 
arrivò ad una transazione e alla succes-
siva vendita, ma nel frattempo i Giardini 
del Peripato erano stati aperti al pub-

blico. 
Nei Giardini del Peripato è accaduto 

di tutto, prima e dopo l’acquisizione di 
essi da parte del Comune. Durante il Fa-
scismo si svolgevano, ogni estate, grandi 
kermesse, lotterie di beneficienza, dopo 
la seconda guerra, negli ultimi anni 40, la 
Fiera del Mare, i festivals di alcuni partiti 
politici. Negli anni Venti e Trenta la Villa 
Peripato si consolidò nel suo magnifico 
aspetto di Giardini Pubblici, luogo di in-
comparabile bellezza, nel quale furono 
ospitate numerose feste e pubbliche ma-
nifestazioni. Nell’anno 1933 viene estir-
pato l’elegante aranceto, caratteristico 
dei Giardini Mediterranei del Settecento, 
perché dichiarato “ammalato inguaribile” 
e nell’anno 1935, i quel luogo, viene in-
stallato un Teatro all’aperto, il Teatro “La 
Pineta”, che si trasformerà in cinema al-
l’aperto, successivamente ricostruito 

Il Mare Piccolo visto dalla Villa Peripato, cartolina viaggiata 21.07.1924, 
collezione privata Daniele Pisani

La Villa Bonelli in una pianta per una perizia giudiziaria del 1895.. A destra: Panorama della vecchia Città dal Giardino Peripato,  
cartolina viaggiata 19.01.1917, collezione privata Daniele Pisani.



come teatro all’aperto. 
Nell’anno 1936, per il tramite di un 

commerciante di rottami, la bella cancel-
lata in ferro battuto viene smantellata e 
consegnata dal Comune alla Patria per la 
guerra in Etiopia. Ma è nel 1937 che av-
viene la grave manomissione con la de­
molizione dell’Ingresso Monumentale 
Principale, in piazza Roma, per le esi-
genze del costruendo Circolo Ufficiali 
della Marina Militare. Nell’anno 1944 e 
1945 gli Angloamericani installano nella 
Villa una piscina di cemento armato, “for 
officers only”, con conseguente distru-
zione di alberature di vario tipo. 

Dal 1946 ad oggi la Villa viene a subire 
una serie continua di alterazioni e trasfor-
mazioni: vengono demoliti due piccoli 
chioschi liberty esistenti, e, al posto di uno 
di questi, viene edificato un “bar-caffè”, 
mentre il grande piazzale viene adattato a 
pista di pattinaggio, che ben presto si tra-
sforma in spazio ad uso indifferenziato. La 
piscina cade in disuso e si registrano smot-
tamenti della scarpata del Viale di Affaccio 
panoramico sul Mar Piccolo. A partire dagli 
anni Settanta si avvia un processo di de-
grado ed abbandono che, in assenza di ef-
ficace e costante manutenzione e di 
adeguata sorveglianza, ha rischiato di di-
struggere un bene storico-ambientale di 
incalcolabile valore. 

Nei Giardini del Peripato sono pre-
senti, oltre a Pini d’Aleppo e Lecci, anche 
Siliquastri, Platani, Tigli, Cipressi. Più re-
centemente, sono stati introdotte Palme 
ed altre essenze esotiche tra le quali l’Al-
bero del Falso Pepe, l’Alianto, la Robinia, il 
Cedro, la Magnolia, l’Ippocastano ed i ci-
pressi di origine americana. Complessiva-
mente si contano circa 8oo alberi; il 10 % 
è costituito da Palme; predomina numeri-
camente il Pino d’Aleppo con oltre 130 
esemplari. Notevole lo sviluppo lineare 

delle siepi, le cui specie appartengono so-
prattutto alla Macchia mediterranea; si se-
gnalano, a tal proposito, fillireee, pugitopi, 
allori, cipressi, viburni, siliquastri; tra le 
siepi esotiche annoveriamo pittospori, 
miopori, tuie. La vegetazione oggi pre-
sente è assimilabile a quella di un giardino 
tipicamente mediterraneo con influenze 
naturalistiche. 

Sistemato nei Giardini del Peripato in 
direzione di Mar Piccolo vi è il busto in 
bronzo, raffigurante Leonardo da Vinci, 
che era a bordo della corazzata Leonardo 
da vinci della Regia marina fatta esplodere 
la notte del 2 agosto 1916. La nave fu re-
cuperata con grande perizia nel gennaio 
del 1921 e il relitto venne poi venduto al-
l’asta nel maggio 1923. Nel marzo del 
1928, l’ammiraglio Angelo Ugo Conz, Co-
mandante in capo del Dipartimento Ma-
rina Militare, consegnò, nel corso di una 
cerimonia al Palazzo di Città, al podestà 

Giovanni Spartera, il busto. Il Municipio 
decise di sistemarlo nei Giardini del Peri-
pato. 

Negli anni dal 1946 al ’49, i Giardini del 
Peripato ospitarono la Fiera del Mare, su 
iniziativa della Camera di Commercio e 
con la collaborazione della Marina mili-
tare. Visitarono la Fiera folle di tarantini e 
di forestieri, ministri, sindacalisti, delega-
zioni straniere, convegni di studio, giorna-
listi e persino due Capi di Stato (Enrico De 
Nicola ed Luigi Einaudi). 

Progetti di riqualificazione ed inter-
venti di manutenzione hanno ridotto il de-
grado della Villa, ormai incapace di 
reggere l’urto di un’utenza sempre meno 
qualificata e sempre più spesso vandalica 
e teppistica. Piante secolari sono decedute 
ed è presente un antiestetico manto bitu-
minoso. Pur tuttavia la Villa Peripato ri-
mane uno spazio vitale, capace di offrire 
tuttora scorci panoramici altamente sug-
gestivi, al’ombra delle secolari chiome dei 
Pini d’Aleppo e dei rigogliosi Lecci.  

I Giardini del Peripato sono un pol-
mone verde che ancora oggi, piantato nel 
cuore del Borgo, è amatissimo dai taran-
tini. Con lo sguardo rivolto al futuro e non 
unicamente al passato, bisogna immagi-
nare affascinanti prospettive relative ad 
una riconquista da parte della città di un 
meraviglioso Affaccio Costiero sull’intero 
Mar Piccolo ed è necessario battersi per 
una Taranto più vivibile, più verde, meno 
inquinata e cercare di evitare che episodi 
come la scellerata distruzione della monu-
mentale Scalinata dei Giardini del Peripato 
possano ripetersi.

Taranto scomparsa

Ripresa aerea dei Giardini del Peripato, cartolina anni Trenta del secolo scorso.  
Si può vedere per l’intera lunghezza, a sinistra, il Viale delle Colonne, poi demolite 

Giardini del Peripato -Veduta del Mar Piccolo e della vecchia Città di Taranto,  
foto Daniele Pisani, 2021

42  •  Lo Jonio



Lo Jonio  •  43

U
n’autentica beffa. L’Happy Casa 
Brindisi sfiora la vittoria nel recu-
pero della quindicesima giornata del 
girone di andata, cedendo solo all’ul-
timo secondo di gioco all’Enerxenia 

Arena di Varese per 76-74.  
Dopo aver condotto il match per gran 

parte dei tempi regolamentari, la squadra 
biancazzurra soffre alla distanza il rientro di 
Varese e le corte rotazioni a causa delle as-
senze di Harrison e Willis. Scivolata sul -8 a 
tre minuti dal termine, una grande reazione 
di squadra permette di avere in mano la tripla 
della possibile vittoria con Thompson che 
però fallisce il bersaglio. MVP Douglas deci-
sivo nell’ultimo quarto e autore dei 17 punti. 
Top scorer dell’incontro Nick Perkins a quota 
21 punti e 26 di valutazione, la più alta della 
partita. Doppia doppia da 11+11 per Mattia 
Udom, la seconda consecutiva dopo quella 
realizzata lunedì nel match vinto contro Reg-
gio Emilia. 

Coach Vitucci ad inizio gara chiama in 
causa Riccardo Visconti e Mattia Udom in 
starting five. Scola realizza i primi 8 punti 
della partita, in partenza sprint dalla palla a 
due, ma commette due falli dopo 5 minuti di 

gara. Perkins risponde dando subito vita a 
una lotta sotto le plance senza esclusione di 
colpi con la sua mano mancina. Brindisi si ap-
poggia spalla a canestro per tagliare in area 
con gli esterni Visconti e Zanelli (parità a 
quota 24 a fine primo quarto). Il capitano 
biancoazzurro si mostra in grande spolvero 
toccando la doppia cifra persona dopo pochi 
minuti di gioco (24-31). Varese si blocca of-
fensivamente al tiro e Brindisi tocca anche il 
+10 (31-41) facendo la voce grossa a rim-
balzo. 

Nel momento più delicato la Happy Casa 
si affida a James Bell, a segno con 5 punti 
consecutivi di vitale importanza (59-63 a fine 
terzo quarto). La tripla di Jakovics regala il 
primo vantaggio della partita ai padroni di 
casa al minuto 33’ (64-63). Brindisi paga la 
stanchezza negli ultimi minuti, non riuscendo 
più a trovare con continuità il canestro (2 
punti nei primi 7 minuti dell’ultimo quarto). 
Douglas si accende improvvisamente nel mo-
mento del bisogno realizzando le triple del 
massimo vantaggio (73-65). 

I biancoazzurri ci provano con cuore e 
carattere nel finale tornando a soli 2 punti di 
differenza. La tripla finale di Thompson della 
possibile vittoria però finisce lontana dal 
fondo della retina e a festeggiare è la Open-
jobmetis Varese. 

L’intensa settimana della Happy Casa, co-
minciata con il successo di domenica con la 
Reggiana per 79-70, si concluderà domenica 
pomeriggio alle ore 19 in trasferta sul campo 
della De’ Longhi Treviso. Terza partita in sette 
giorni per concludere il tour de force e pre-
pararsi alla Final Eight di Coppa Italia in pro-
gramma al Mediolanum Forum di Milano 
dall’11 al 14 febbraio.

HAPPYCASA BRINDISI,  
CHE BEFFA A VARESE 

Domenica la trasferta sul campo  
della De Longhi Treviso, poi la Coppa

Basket

La tripla della possibile vittoria di Thompson non va a segno sul filo della sirena
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I
Il “mese terribile” non poteva cominciare meglio. Il febbraio senza soste, tra giornate 
canoniche e recuperi, premia subito il Taranto. Dopo il ritorno in campo del 31 gennaio, 
con il pareggio esterno di Altamura (0-0) arrivato a valle del lungo stop per Covid, i 
rossoblù sono tornati tra le mura amiche. E non hanno steccato, anzi. Il 2-0 inferto al 
Francavilla in Sinni dell’esperto “santone” Ranko Lazic, è scivolato via liscio come l’olio, 

grazie alle reti decisive di Falcone e all’ennesima magia su calcio di punizione di Max Marsili: i 
lucani non hanno mai messo realmente in difficoltà gli jonici. 

E il tecnico Giuseppe Laterza si è confermato abile e concreto: ha saputo ruotare al 
meglio i calciatori, reduci dalla lunga assenza di gennaio e bisognosi dei necessari tempi di 
recupero. Sapiente l’utilizzo del turn over: gente come Matute e Acquadro ha iniziato in 
panchina, prima di sostituire Guaita e un Tissone in evidente crescita. Anche il volto del-
l’attacco è mutato a gara in corso: i rossoblù sono partiti in campo con Diaz centravanti e 
Falcone a supporto (autore della rete che ha sbloccato il risultato) e sono arrivati “a 
destinazione” con Abayian al centro dell’attacco e Calemme a supporto. 

Per non parlare dei giocatori in naftalina per infortunio come Corvino e Alfageme: quando 
rientreranno anche loro nessuno potrà più nascondere le ambizioni di salto di categoria 

Taranto, sempre più in alto

Vanno a segno Falcone e 
Marsili (2-0). La caccia alla 
capolista prosegue domenica 
a Cerignola

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

Taranto

Prosegue la crescita dei rossoblù che in casa non lasciano scampo al Francavilla in Sinni
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della compagine rossoblù. 
Nel frattempo il campionato continua ad essere 

caratterizzato da un totale equilibrio e dalla mancanza di 
un “padrone assoluto”: tutte le contendenti sono in grado 
di vincere e di essere sconfitte da chiunque appena 
qualche giorno dopo. 

Ma i tre punti conquistati da Sposito e compagni 
contro il Francavilla consentono al Taranto di compiere 
un altro balzo in avanti, considerando la sconfitta esterna 
del sorprendente Lavello sul campo del Nardò e le carte 
che si rimescolano settimana dopo settimana: torna a 
vincere il Picerno (sul campo del Real Aversa), corre la 
Fidelis Andria dell’ex Gigi Panarelli (quattro successi nelle 
ultime cinque gare), torna a vincere l’Altamura in attesa 
del ritorno in campo del Casarano. Tutte in un fazzoletto 

di punti tra il 26 della capolista e i 22 del Taranto, in rampa di lancio al sesto 
posto. E pronto a crescere ancora. 

Il tour de force di febbraio è appena cominciato e non lascerà un attimo 
di respiro: ma il convincente approccio della compagine guidata da Laterza 
lascia ben sperare. Il Taranto, adesso, non deve fermarsi più: a partire dalla 
trasferta di domenica prossima sul campo dell’Audace Cerignola. Un derby 
da vincere.

L’esultanza di Falcone dopo il primo gol. A sinistra: Giuseppe Laterza



L
a Virtus Francavilla, adesso, non si ferma più. Come prima, più di prima. I biancazzurri 
non tradiscono le attese e marciano ormai a passo di carica. Come è sempre avvenuto, 
negli ultimi anni, nella seconda parte della stagione.
A Vibo Valentia è arrivato l’ennesimo capolavoro di un momento propizio, la terza vit-
toria in quattro gare dopo quelle conquistate a Palermo e in casa con la Turris: la clas-

sifica sorride sempre di più, i patemi d’animo d’inizio stagione sembrano definitivamente 
dimenticati, la “zona rossa” dei playout è ormai lontanis-
sima, otto lunghezze più sotto. 

Il team degli Imperiali è, invece, tornato prepotente-
mente e stabilmente in zona playoff: ottavo posto a quota 
28, subito dopo le “grandi” partite con i favori del pronostico 
per la conquista della promozione. Il Catanzaro è la forma-
zione più vicina, con un distacco di +4. Ma c’è tempo per 
scalare ancora posizioni: l’importante è esserci e disputare 
la coda di fine anno per la promozione, come è sempre av-
venuto da quando la Virtus è arrivata in serie C. 

Il match contro la Vibonese è stato esemplare: Franca-
villa ha conquistato il successo per 2-1 “in sicurezza”, gra-
zie ai gol di Castorani nel primo tempo e Sparandeo all’inizio 
della ripresa, senza soffrire quasi mai le iniziative avversa-
rie. Ottime le risposte dell’intera squadra con Ciccone e Vaz-
quez nuova coppia avanzata e un assetto in grado di giocare 
“a memoria”. 

L’unica distrazione è arrivata a tempo scaduto con il gol 

in pieno recupero di ∑La Ragione, bravo di testa a mettere 

il pallone alle spalle di Costa. Gli ultimi sei minuti da giocare 
hanno causato qualche piccolo brivido alla difesa biancaz-
zurra ma non ci sono state cattive sorprese. La Virtus ha 
vinto: meritatamente. 

«Abbiamo conquistato tre punti importanti - ha com-
mentato il tecnico Bruno Trocini  - , perché conquistati su 
un campo davvero molto difficile. Purtroppo negli ultimi mi-
nuti abbiamo sofferto un po': è un peccato perché nel finale 
abbiamo rischiato di compromettere una partita mai messa 
in discussione. La buona prestazione di Sparandeo? È un ra-
gazzo di grande serietà e mi mette quotidianamente in dif-
ficoltà nelle scelte. Lo stesso discorso vale per Calcagno che 
infatti è stato recuperato. Adesso attendiamo anche che 
Maiorino arrivi al 100% della condizione». E poi sarà spet-
tacolo. La Virtus Francavilla ha tutte le carte in regola per 
crescere ancora. A partire dalla sfida di domenica prossima 
contro la Juve Stabia che si disputerà al “Giovanni Paolo II”.

La Virtus adesso vola

Importante successo 
esterno con la Vibonese 
grazie alle reti di Castorani 
e Sparandeo

Fotoservizio Demetrio Marcianò

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Francavilla

Terza vittoria nelle ultime quattro gare per gli uomini di Trocini rientrati in zona playoff

Il gol di Sparandeo e l'esultanza dei compagni di squadra
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